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GIORNALE QUOTIDIANO 


La diplomazia fa sforzi inauditi 
per trattenere la Serbia da un passo 
che susciterebbe le più serie complica- 
zioni. Il governo. serbo trovasi sotto 
pressioni di varie specie. Il partito mi- 
litare russo insiste Fidia presso il 
principe Milano affinchè si risolva ad 
uscire dalle neutralità. Il Comitato slavo 
di Mosca ha incaricato il generale Fa- 
dajefî di adoperarsi iù questo senso. Il 
principe ha ricevuto l'inviato ; ma si 
ignora la sua risposta. Però continuano 
gli armamenti delia Serbia, la quale e- 
videntemente non aspetta che un’occa- 
sione favorevole per mettere in di- 
sparte i consigli della diplomazia. 

Dell’insurrezione che si dice scoppiata 
in Candia non si hanno ancora parti- 
colari. Essa è annunziata soltanto da 
un telegramma da Atene, vale a dire, 
‘da una fonte che non merita una fede 
senza limiti. Può darsi che si tratti so- 
lamente di un lieve tumulto e non di 
una vera insurrezione. I turchi non 
hanno mai sguernita l'isola di truppe e 
Stanno in guardia contro qualunque 
movimento si volesse tentare. 

Ieri abbiamo accennato alla protesta 
delle Potenze contro le crudeltà dei 
turchi, della quale venne presa l’inizia- 
tiva dalla Germania. Oggi si hanno su 
questo fatto maggiori ragguagli «che 
possiamo credere ‘autentici. Lo scopo 
della protesta sarebbo -limitato, «come 
ieri abbiamo detto, alle atrocità com- 
messe dai turchi contro i feriti e i 
prigionieri russi. La base della prote- 
sta sarebbe la convenzione di Ginevra, 
alla quale la Sublime Porta ha aderito 
sebbene con qualche riserva. All'ini- 
ziativa della Germania avrebbero ri- 
sposto l’Austria-Ungheria, l’Italia, e di- 
cesi anche l'Inghilterra-Non sappiamo an- 
cora se (utte queste Potenze abbiano in- 
viato una protesta comune, oppure se cia- 
scuna abbia protestato per proprio conto. 
E va pure osservato che non si parla 
della Francia, la quale è, por altro, una 
delle Potenze che si sono impegnate a 
far rispettare la convenzione di Ginev 

Questo silenzio si può spiegare in 
varii modi; forse la Germania, ini 
trice della protesta, non si è rivolta al 
governo francese ; fors'anche il governo 
del maresciallo Mac-Mahon ha spinta 
la sua politica di neutralità è di asten- 
sione fino a riflutar di partecipare ad 
un atto che, a suo credere, può essere 
considerato come una prova di poca 
benevolenza verso la Turchia. 

La Sublime Porta risponderà certa- 
mente a queste rimostranze con prò- 
messo ed assicurazioni d'ogni fatta. Ma 
in fondo essa dev'essere lieta che la 
protesta non esca dalla cerchia delle 
crudeltà contro i feriti è i prigionieri. 
Così si terrà libera di maltrattare e 
straziaro a suo talento i miseri abitanti 
da lei accusati di ribellione. Ogni giorno 
il telegrafo ci enumera alcune diecine 
di bulgari messi barbaramente a morte; 
anzi, queste stragi indegne di un secolo 
civile vengono cinicamente annunziate 
dai telegrammi ufficiali di Costantino- 


poli. 


ma 2 Agosto 


so t 


‘BOLLETTINO POLITICO — 


"Sul combattimento di Schipka le no- 
tizie sono diverse, secondochè giungono, 
da ‘Pietroburgo-0. da Costantinopoli. Se- 
condo i telegrammi da Pietroburgo, i 
russi hanno respinto non meno di 
dieci assalti dei turchi, i quali avreb- 
bero subito perdite gravissime e rion 
sarebbero‘ peranco riusciti ‘a’ sloggiare 
il nemico da quel passo importante. In- 
vece da Costantinopoli sì riferisce Ja 
voce colà accreditata, che lè truppe di 
Suleyman pascià si. sieno impadronite 
del passo di Schipka, che sarebbe stato 
sgombrato dai russi. Però i termini di 
entrambi questi telegrammi: son tali da 
far credere che alla data delle ultime 

notizie giunte cosi a Pietroburgo come 
- a Costantinopoli, le sorti della batta- 
- glia non si potessero ancora dire deft- 
+ nitivamente decise. 

Infatti il telegratnma di fonte turca 
dala presa di Schipka non come una 
rotizia ufficiale-ma con un assicurasi 
che lascia luogo a molti dubbi. E d'al- 
tro canto i telegrammi russi dopo aver 
detto che i turchi furono respinti, con- 
fessano che le forze di questi non sono 
scemate; la qual cosa non andrebbe 
guari d'accordo colle perdite noteroli 
che dai medesimi si dicono subite. I 
russi hanno ricevuto dei rinforzi, pro- 
babilmente chiamati in gran fretta, e 
questa è.novella prova del pericolo in 
cui si trovano, E i. russì riconoscono 
inoltre di aver perduto, dal loro canto, 
un numero ragguardevole di ufficiali, 

La conseguenza più verisimile che si 
«può trarre da queste notizie, sì è ché 
i turchi nelle giornate del 21 e del 22 
non abbiano condotto a fine la loro im- 
presa, ma che non siano dispostiad ab- 
bandonarla e si preparino a rinnovare 
gli assalti. Ciò risulta puro dai tele 
grammi di fonte russa. 

Un altro combattimento è avvenuto 
fra Osman-bazar 0 Djuma, dovo Mehe- 
med Ali fu assalito dallo truppo russe. 
‘1 dispacci ufficiali da Costantinopoli 
danno per certo che queste furono re- 
spinte, lasciando un gran numero d'uo- 
mini sul terrono e due cannoni in po- 
tere dei turchi. - 

Su tutte queste lotte ai passi dei Bal- 
cani è impossibile far pronostici. Ma 
non si può a mefio di considerare che 
i'russi non sono ancora padroni di al- 
cuna delle fortezze turche, e che ora 
dalla guerra offensiva furono costretti 
a passare alla difesa. D'altra parte, lo 

“ scopo supremo dei turchi pare la con- 
giunzione delle truppe di Suleyman pa- 
scià con quelle di Mehemed Ali, il quale 
scopo, malgrado gli sforzi fatti, non 
venne ancora raggiunto. 

Il nostro corrispondente viennese so- 
gue ad assicurare che la Serbia per ora 
non si muoverà. E la sua opinione è 
confermata anche dai dispacci dal 7i- 
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giovanetta : — voi avete voluto che me 
ne andassi perchè sapovate ch'io ci 
avevo piacere di restare, 

— È essa in sè? — mi chiese Cate- 
rina rivolgendosi a me. Poscia a lei: 

— Vi ripeterò la nostra convorsa- 
zione parola per parola, Isabella, e voi 
vedrete quale interesse avrebbe potuto 
avere per voi. 

— Non parlo della conversazione... 
a me sarebbe piaciuto di stare... 

— Ebbene? — chiese Caterina, scor- 
gendola esitare a compiere la sentenza. 

— Con lui! e non voglio esser ri- 
mandata sempre! — proruppe Isabella. 
— Voi siete come un cane quando 
mangia, Cati, e oltre a ciò, non volete 
che nessuno sia amato fuori di voi! 

— Siete un'impertinente ! — esclamò 
la signora Linton sorpresa. — Ma io 
non posso credere a tanta follia ! È pos- 
sibile che vi stia a cuore l'ammirazione 
di Eathcliff? Che possiate reputarlo un 
individuo simpatico? Spero di avervi 
male intesa, Isabella ! 

— No, non mi avete male intesa! Io 
l'amo più di quanto voi abbiate amato 
mai Edgardo ed egli mi potrebbe amare 
se voi non foste a impedirlo! 

— Per cosa al mondo non vorrei in 
tal caso essere ne'vostri panni ! — escla- 
mò Caterina con calore ; e, parvemi con 
sincerità. — Nelly, aiutatemi a persua- 
derla della sua pazzia! Ditele chi è 
Eathcliff! un essere senza nome, senza 
incivilimento, senza coltura, un deserto 
ove non trovi che il basalto è l'erica, 
Sceglierei di mettere un canarino fuori 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


Codesta minaccia la fece esclamare 
all'istante che ella stava benissimo di 
salute e che era soltanto la durezza di 
Caterina quella che la rendeva infelice. 

— Come potete accusarmi di durezza, 
capricciosa. figliuola ? — rispose Cate- 
rina sorpresa dell’irragionerole asser- 
zione. Quando è ch'io fui dura con roi, 
ditemelo ? $ 

— lersera — singhiozzò Isabella — 
e adesso! 

— Iersera? In quale occasione! 

— Nella nostra passeggiata lungo le 
paludi; voi m’avete detto di girar dove 
mi piaceva, mentre stavate a discor- 
rere col signor Eathcliff. 

— E codesta è l’idea che avete della 
durezza? — disse Caterina, ridendo: 
-— Non era mica un diri ghe la vo- 

com) ia era superflua; a noi 

“ue inse mica nulla se anche ci 

‘ foste rimasta accanto ; ma gli era sol- 

tanto ch'io pensavo che i discorsi di 

Eatheliff non avrebbero avuto nulla di 
dilettevole pe’ vostri orecchi. 

— Oh, no! — riprese piangendo la 


Il maresciallo Mac-Mahon si dispone 
a visitare altri dipartimenti. Ma i gior= 
nali narrano un curioso episodio del 
suo viaggio. Il maresciallo aveva deciso 
di recarsi anche a Saint-Etienne, quando 
si seppe che il Consiglio municipale di 
quel considerevole centro industriale ri- 
fiutava di votar le somme necessarie 
per ricevere degnamente il capo dello 
Stato. Naturalmente, appena informato 
di ciò, il maresciallo Mac-Mahon ha ab- 
bandonato il pensiero di quella gita. 

ll principe di Bismarck è partito per 
Gastein. Continuano ad essere assai dif- 
fuse le voci di un prossimo. colloquio 
fra il Cancelliere germanico e il conte 
Andrassy. 


IL MACINATO 
E LA REVISIONE DELLE QUOTE 


La fede nel nuovo pesatore non de- 
v’essere molto robusta neppure nel mi- 


‘nistro delle finanze e' nel suò segretario 


generale, se furono ordinate le revi- 
sioni delle quote assegnate ai mugnai. 
I lettori ricorderanno che il segretario 
generale ‘ del ministero delle ‘finanze 
aveva' sospesa ‘questa revisione, e di 
ciò ebbe allora lodi grandi da coloro 
che dipingevano l’opera della passata 
amministrazione come quella di vampiri 
che avevano succliato il sangue del 
popolo. L'èra delle quote sarebbe finita; 
il pesatore avrebbe tolta ogni ingiu- 
stizia. A Stradella il presidente del Con- 
siglio annunziava di aver ricevuto dal 
presidente della Commissione del maci- 
nato la notizia della scoperta del pesa- 
tore; la Commissione ne’ suoi ‘rapporti 
assicurava la scoperta del nuovo stru- 
mento, il quale era ‘messo in mostra 
con grande solennità ' nella sala mag- 
giore del ministero delle finanze. Noi 
fummo sempre fra gli scettici; fra le 
linee medesime dei rapporti della Com- 
missione leggevamo i dubbi di alcuni 
commissari e le imperfezioni della mac- 
chinetta. È 

Le osservazioni pratiche - di uomini 
tecnici, contrarie alla infallibilità del 
nuovo strumento, ci avevano colpito. 
Intanto il ministero ristora la revisione 
delle quote in base a? contatore ; per- 
suaso che « un più lungo indugio po- 
< trebbe danneggiare taluni esercenti 
< in confronto di altri. » 

Il discorso è chiaro, troppo chiaro. 
Si sono perduti due anni; si manten- 
nero pèr una bizza amministrativa ine- 
splicabile le quote sperequate, in attosa 
del mirabile pesatore. E ora che si è 
smarrita la fede nella sua efficacia, si 
ripiglia quell'opera di perequazione che 
non avrebbe mai dovuto abbandonarsi. 
Ora questa parificazione non sj può fare 
che in due modi: alzando le quote 
le troppo 
alte. Nel primo caso si accrescono le 


troppo basse o ribassando 
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nel parco in una giornata d' inverno 
piuttosto che dirvi di donargli il vostro 
cuore. È una deplorabile ignoranza del 
suo carattere, figliuola, e non’ altro, 
che fa entrare un tal sogno nel vostro 
capo. Di grazia, non vi date a credere 
ch'egli nasconda profondità di benevo- 
lenza e di affezione di sotto ad un ru- 
vido esteriore! Ei non è un rozzo d'a. 
mante, non è la rustica conchiglia con- 
tenente la perla ; è un uomo fiero, spie- 
tato, bestiale. Io non mi sono mai in- 
dirizzata a lui dicendogli di lasciare in 
pace il tale o il tal altro nemico perchè 
sarebbe ingeneroso e crudelo di far loro 
male; gli dissi: « lasciateli in pace por- 
chè non voglio che nulla di malo loro 
accada ; » ed egli vi schiaccorebbe, Isa- 


bella, come un ovo di passero tosto che 
trovasse in voi un carico molesto. fo 
so che è impossibile che egli ami un 
individuo della famiglia Linton eppure 
è capacissimo di sposare la vostra for- 
tuna e le speranze. L'avarizia va diven- 
tando in lui wa peccato capitale. Tale 
è il suo ritratto; eppure io sono sua 
amica e tanto il sono che s’egli avesse 
davvero pensato a voi, avrei forse trat: 
tenuto la mia lingua e lasciatavi cadere 
nel laccio. 

La signorina Linton guardò con isde- 
gno la sua cognata : 

— Vergogna! vergogna! — ripetà in 
collera : — voi siete peggiore di venti 
nemici, voi, velenosa amica ! 

— Ah! dunque non mi credete ? Pen- 
sate ch'io parli per malvagio egoismo ? 

— Son certa che è così. 


fettivi rapporti d'uomo con uomo; associa; 
il sentimento delle « aspirazioni elevate. 


entrate e si accresce la impopolarità 
del governo; nel secondo si diminui- 
scono le entrate e si diminuisce la im- 
popolarità. Non vi è dubbio che il mi- 
nistro delle finanze sarà costretto a se- 
guire il primo metodo e non gli man- 
cheranno le strida, quantunque abbia 
una condizione di cose più favorevole. 
Imperocchè i suoi diari, quand’ erano 
all'opposizione, assalivano le tasse nella 
loro essenza ‘e nel modo di esazione; 
mentre i diari dell’opposizione d’oggidi, 
guidati dal senso di governo, aiutano 
anche i loro avversari nel riscuotere 
le più dure tasse. Ma gli ultimi prov- 
vedimenti mostrano all’evidenza che i 
muovi governanti sono costretti a ri- 
calcare le orme dei vecchi. Sicuramente 
la scoperta del pesatore avrebbe mi- 
gliorata Ja tassa; ma l’errore eranel 
credere che non ci si avesse pensato 
prima del 48 marzo 1876. Vi si era 
pensato con maggior quiete e senza 
tanto strepito di Commissioni ufficiali. 
Il Risorgimento di Torino afferma 
che gli studi fatti per rendere il nuovo 
congegno applicabile, approdarono a 
nulla! Insomma, se tali notizie sono 
esatte, non c'è da stare allegri. Era 
ben meglio continuare dolcemente l’o- 
pera della revisione, iniziata forse con 
troppa vivacità ; oggidi la equiparazione 
delle quote sarebbe più vicina a rag- 
giungersi e non si dovrebbe ricomin- 
ciare, come si è costretti, a ripigliar la 
via abbandonata. È 
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CONFERENZE 
SULL' INSEGNAMENTO DELL’ ETICA CIVILE 
NEGLI ISTITUTI TECNICI 


per non dare .più 
del tornaconto indi 


severa degli altri insegnamenti. 


libri la loro fonte precipua, 


biano considerata - 


contempla. Le relazioni soci 


l’uomo con le sue potenze ed attivi 


la nozione delle cose che. più importano 


stitutive di se stossa, 

guisa del tutto armoni 
| morale, essa.à fondata sulla natnra effettiva 
dell'uomo e delle cose che lo-circondano;; 
ha por base l'ordine di realità © l'esperi- 
mento; per bussola l'umana ragione. Nella 


Annunciando, fin dal luglio passato, que- 
sto Conferenze, cui furono invitati dal mi- 
nistro dell'agricoltura gl’insegnanti dei no- | 
stri Istituti tecnici, non potemmo non lo- 
dare il buon pensiero, anche perchè, feli- 
cissimo nella scelta dei direttori, l'onorgé- 
vole ministro nè avea dato l'incarico a quei 
pensatori illustri, che sonò il Mamiani è lo 
Scialoia, 

Codeste Conferenze comincieranno appunto 
domani. Moderate da quegli uomini insigni, 
di cui ora scrivemmo | nomi, non è a du- 
bitarsi che non debbano approdare a buon 
porto. Lo studio dell'etica, qual è conce- 
pito nei nuovi programmi, e guardando al 
concetto fondamentale a cui essi s'infor- 
mano, può considerarsi per avventura como | 
nuovo nell'ordinamento dei nostri Istituti 
professionali. Nè ci è dato disconoscere 
l'importanza di questa innovazione , per la 
quale si assume a posto distinto quella 
scienza che, dallo studio del guadagno e 
dagli intenti febbrili della vita, traendo l’a- 
nimo dei giovani in più spirabile aere, li 
conduce a conoscere ed amare le confor- 
tanti armonie dell'utile, dell'onesto e del 
giusto. 

È il sospiro delle menti più illuminate e 
dei cuori più generosi, di fronte alle soffe- 
renze che travagliano tanta parte dell'uma- 
nità o la sviano dal retto sentiero, questo 
del doversi ad ogni manifestazione del pon- 
siero scientifico, che poi si traduca in ef- | 


si riferisca all'insiome degl'interessi e delle 
speciali relezioni. Di qui il considerarla di- 
stintami nei diversi ordini che no com- 
pongono il campo; onde non più.la scienza 
sociale, come soggetto unico e indivisibi 
ma si hanno le scienzò socia'i, che, colti. 
| vando ciascuna 0 sviluppando il proprio 
obbietto, apprestano, pur senza avvederseno 
| talvolta, il materiale di sviluppo dell'og- 
| getto comune a.tutte, 

Vi sono infatti lo leggi dell'utile, giusta 
cui l'uomo può risolvere il problema di 
diffondere al massimo possibile grado fra 
gli uomini le cose godevili. È questo il 
campo della economia politica, Altro pro- 
blema è quello del diffondere, co’ menomi 
possibili sforzi o i menomi errori e vizi, la 
scienza, l'educazione , il buon costume, la 
religione, il credito, l'armonia de' sentimenti 
con le azioni, in breve }a moralità sociale. 
È il campo dell'etica. L'uomo deve. riso]- 
vero infino il problema, giusta cui tutti 1 
| beni, ne' rip fami sociali, si possano possg- 

dere, modificare, godere, permutaro, scio- 
gliendo ogni controversia, rimovendo gli 
attentati, ricorrendo, se abbisogni, alle peno; 
il problema, in altri termini, giusta cui la 
incolumità della persona, la sicurezza nei 
beni, la giustizia nelle relazioni, si possano 


ee ee 


foste convinta che ciò che dice sul conto 
di Eathcliff è vero, non ci pensereste 
mai a desiderarlo a marito; non è così? 

— Voi pure siete collegata con gli altri, 
Elena — mi rispos'ella. — Non voglio 
badare allo vostre calunnie. Dovete es- 
sere ben malevoli a sforzarvi di persua- 
dermi, come fate, che non v'è felicità 
nel mondo! 

Non saprei diro s'ella avrebbe rinun- 
ciato a codesta fantasia, essendo lasciata 
a se slossa, ovvero se l'avrebbe nutrita 
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— Bene! — esclamò l’altra. 
tate pure la prova se così vi 
ho fatto il dover mio e cederò in faccia 
alla vostra insolenza. 

— Ed io dovrò soffrire per il suo | 
egoismo! — disse singhiozzando Isa- 
bella allorchè sua cognata ebbe lasciato 
la stanza. — Tutto, tutto è contro di 
me: ella m'ha tolto la mia unica con- 
solazione. Ma ella menti dicendo che il 
sigoor Eatheliff è nemico nostro, non 
è così? Ei non è un nemico; ha un 
animo onesto e sincero, altrimenti si 
sarebbe ricordato di lei? 

— Bandite quell'uomo dalla vostra 
mente, signorina — diss' io. — Egli è 
un uccello di cattivo augurio; e non 
può essere un marito degno di voi. La 
signora Linton parlò severamente , ep- 
pure io non potrò contraddirla; essa 
conosce il suo cuore meglio di me e di 
ogni altro e non vorrebbe mai rappre- 
sentarlo peggio di quanto gli è. Le per- 
sone oneste non ascondono i fatti loro. 
Come ha vissuto? come s'è arricchito! 
perchè dimora alla Collina tempestosa, 
in casa di un uomo che abborre? Di. 
cono che il signor Earnshaw è peg- 
giore dacchè ei c'è andato. Passano a 
veglia tuîte le notti e Hindley ha preso 
a prestito danaro sopra i suoi beni; e | 
non fa null'altro che bere e giocare ; 
me l'ha detto Giuseppe or è una setti- | occupata al caminetto, notai un sorriso 
mana quando l'incontrai a Gimmerton, | di malaugurio sulle sue labbra. Isabella, 
0 mi disse pure che orribile è la con- | assorta nelle sue meditazioni, era ri- 
dotta che tiene Eathcliff lassù. E Giu- | masta finchè l'uscio s'aperso, ed allora 
seppe, signorina, è un vecchio furfante, | era troppo tardi por tentare nna fuga 
ma non è un bugiardo; © voì quando | che avrebbe messa volontieri ad effetto 

| 


tempo a rifletterci. 

Il giorno dopo aveva luogo un mee- 
ting giudiziario, al quale doveva parte- 
cipare il signor Linton; ed Eathcliff, 
consapevole della sua assenza, venne a 
farci visita alquanto più presto del solito. 
Caterina e Isabella sedevano nella biblio- 
teca poco d'accordo fra loro, e in silenzio. 
Quest'ultima, agitata per l'indiscrezione 
commessa in un momento di passione 
contro a se stessa, rivelando i proprii 
sentimenti più segreti; la prima, dopo 
matura considerazione, realmente offesa 
contro alla sua compagna; e s'anche 
inclinata pur sempre a ridere della sua 
ostinazione, non però inclinata a far sì 
che essa ci dovesse ridere. 

Ella rise allorchè vide Eathclift! pas- 
sare di sotto alla finestra. Io, che ero 


3) conseguito nel più 
meravigliosi processi dell'odierna civiltà, e- 
sponendo agli occhi degli uomini tanta e 
svariata copia di beni, han troppo operato 
a stimolare il senso de’ godimenti infiniti, 
ivo scatto alla molla 
duale. Le morali disci- 
pline trovano dunque pur sempre oppor- 
tunissimo campo in ogni ramo d'istruzione, 
e tantò più negli Istituti. tecnici, nei quali 
appaiono naturale temperamento. all'indole 


1 programmi dell'Etica civile, di cui do- 
mani incomincieranno l'esame e la discus- 
sioue, sono indubbiamente opera dello stesso 
ministro, Basta. aver letto il Traftato di 
economia politica pubblicato da lui a Ca- 
tania fin dal 1865, la sua Zeoria giuridica 
delle scienze socialì © via dicendo, per ri- 
conoscere in que’ programmi , se non forse 
anche la parte materiale di compilazione, 
quella almeno dell’ispirazione prima. Il con- 
cetto fondamentale 0, direm meglio, tutta la 
struttura. della scienza, quale in essi pro- | 
grammi è tracciata, hanno infatti in quei 


Una nel campo, nell'oggetto, nel fine, la 
scienza sociale è dall'on. Maiorana-Calata- 
tintamente. a seconda 
degli ordini di speciale. interesse ch'esso 
i ne costitui» 
scono il campo; l'interesso ne forma l'og- 
getto. Per quelle si appalesa ed afferma 
ività a 
petto de' suoi simili; in questo si raccoglie | 


alal izî 
bene» dell'uomo stesso. È fine-il maggior al leale giudizio de 


bene che rientra nella complessa indica= 
zione di conservazione, progresso, perfezio- ! 
namento. Accettando gli elementi speciali 
e.i principii. affini e fondamentali degli in 
teressi e delle relazioni sociali, Ja scienza ! 
li confronta ed atteggia al suo intento ; e, 
nel campo proprio, rintraccia le leggi co- | 
vandosi quindi in! sola cosa 


- Essenzialmento | una modestissima proposta. Così gli alunni 


in perpetuo ; il fatto si è che ebbe poco | 


cLagiad psc 
largo. modo. Codesto il 
cèmpito della scienza del diritto. | © s 
Distinguendola per tra rami: speciali 
applicazione, ma affermandone: l’unità del 
intento finale e de' principii supremi, tal. 
nel loro complesso. que’ rami non deb) 
mai venire in collisione ‘tra loro, i nuovi. 
programmi ordinano appunto l'insegnamento ‘ 
della scienza ‘sociale, così com'essa è con° 
gepita ne' libri dell'on. Maiorana. Preposte. 
le idee generali, da noi fin qui riassuni 
essi tracciano il cammino dell'etica civile, 
dalla noziono dell'ordine e della legge mo- 
rale, sino a quella delle -sanzi i 
tanto interiori i 
sano poi a con; 


‘he de — 
dalla posizione peculiare in cui l'uomo — 
si trovi, sia riguardo ad altri individui, sia 
riguardo alla famiglia, al comune, alla na 
zione, all'umanità. L'economia politica eil 
diritto privato positivo sono assegnato so= 
aratamente, u < % 
Tali i programmi che i professori dei 
nostri Istituti tecnici, venuti qui dalle di- 
verso provineé a manifestaro lo impres- 
sioni di un anno di esperimento, si accin- 
| gono a discutere sotto la direzione di abi= 
lissimi duci. i 
Noi, como già tributammo sincera lode 
al ministro per le conferenze agrarie te= 
nutesi giorni sono, lo facciamo anche 
st'oggi che, rendendo omaggio al 
denza del pensiero scientifico, ci sottopone © 
ii amministrati quello — 
| stesso metodo filosofico e que’ particolari | 
ordini didattici, che'trassero l'ispirazione - 
immediatamente da lui. “ 
Fiduciosi che quelle conferenze si con= 
chiuderanno a_ sempre maggiore vantaggio 
degli stadi, noi ci tratteniamo pertanto dal- 
l'avveriturare, in merito dei programmi testò 
riassunti, il nostro particolare avviso. Una 
ci si permetta significare, cd è 


| 


| della seziono di commercio © ragioneria, 
como quelli delle ‘sezioni di agronomia e di 
imensura noi li vediamo tenuti allo studio 
| del diritto privato positivo, in quelle parti 
| cho più direttamento interessano Je loro 
| professioni ; ma codesto studio del diritto 
positivo, assegnato all'ultimo anno di corso, 
lo si fa contemporancamente a quello dei 
principii elementari di etica civile è di- 
ritto. La nostra proposta sarebbe adunque 
Ja seguente + chie gli elomenti di etica ec0., 
fossero trasportati al terzo anno, come na» _ 
turale proparazione agli studi di diritto po- . 
sitivo dell'anno quarto. 
Un'altra idea. Un giornale annunziava 
giorni addietro che alle conferenze di etica 
| torrebbero dietro quelle di economia poli» 
| tica. Non sappiamo se sia vero, ma qualora 
{lo fosse, noi ci augureremmo che qualcuno - 
| de'professori ractogliesso e facesse proprio 
un desiderio che udimmo espresso da per 
sone competenti. 
Gol nuovo ordinamento lo studio di una 
parto dell'economia, cioè la parte teoretica, 
| venne esteso a tutte quante lo sezioni. Noi 
| vorremmo peraltro cho le sezioni tutte fos- 
soro. tenute anche a quella. parte pratica 
che direttamente corrisponde alia specialità 
| degli intonti di ciascuna. Ciò si riscontra, 
| por esompio, nei programmi pèr l'istruzione 
| secondaria in Francia, i quali, se beno ram- 
mentiamo, distinguono lo studio dell'eco» 
nomia ozioni fondamentali, economia, 
industriale, economia commerciale ed eco- 
mia rurale. 


e | 


qualora fosse stata possibile. 
— O benissimo, venite appunto a 
tempo! — esclamò la mia padrona in 
* tono scherzoso, spingendo una seggiola 
accanto al fuoco. — V'hanno due persone 
: qui che sono în grande bisogno d'avere 
un terzo che possa rompere il ghiaécio 
fra nui; e voi siete appunto quel terzo 
| cho ognuna di noi avrebbe potuto sce- 
gliere. EathelifT, io sono superba final- 
mento di mostrarvi taluno che fa più 
conto di voi che nol faccia io stessa, 
aspelto di vedervi molto lusingato. 
| No, non è Nelly; non la guardate, È 
| la mia povera cognatina ehe si strogge 
per la mera contemplazione della vostra © 
bellezza fisica e morale. Sta in vostra © 
mano il divenire fratello di Edgardo! 
No, no, Isabella, Isabolla! non dovete 
\ andarvene! — seguitò, trattenendo, 
{ con far le viste di celiare, la confusa 
| fanciulla che s'era alzata con isdegno. 
— Noi abbiamo quistionato assai per 
colpa vostra, Eatheliff; e in quanto a 
proteste d' ammirazione e devozione io 
mi devo confessare vinta; e, per giunta, 


tirarmi alquanto da parte, la mia rivale 
(chè tale ella si vuol fare) saprebbe con- 
ficcare nel vostro cuore una freccia atta 
a fissarvi per sempre e scacciare la mia 
immagine in eterno obblio. 

— Caterina! — disse Isabella , rac- 
cogliendo la sua dignità e sdegnando 
lottare contro alla stretta tenace che 
l'afferrava. — Vi sarò grata so rimar= 
rete ne' contini del vero*e non mi ca- | 
lunnierete nommen per giuoco. Signor 


mi fu dichiarato che, solo ch'io sapessi © 


’ Pu ans 
| | Domani, alle ore 44 ant, in una sala 
ministero di | industria e. com-. 
| mercio avranno principio le conferenze de- 
gli ti di èlomenti scientifici di E- rin Ù 
bea civile di Diritto gli Inti tonici | rofessare dell'Università. 
© che saranno dirette dagli illustri signori zionale, era tolto da j te 
senatori Mamiani e Scialoia. - gli della cittày alla iero malore ai consi — 
È Si all'esempio di forti virtà ltidine, Profogo 
Una-scossa assai sensibile .di terremoto | per molti anni, e costretto-lungo-l'esilio a 
si è sentita in Roma la scorsa notte verso perseguitato. accanil 
le-3 34 ant. - È .| mente dalla teocrazia, e perfino dannato nel — 
Oltre allo scuotimento della mobilia si è | capo, egli seppe lottare con il destino ay- - 
avvertito in alcune caso anche il suono dei | verso d’Italia, soffrendo orgogliosamente la 
campanelli. . __. | fame, finchè l'aurora del risorgimento }o 
La scossa è stata prima ondulatoria quindi | ricondusse misero, stanco, ma immacolato, - 
sussultoria, ha durato qualche secondo e si | nelle mura della generosa città natale, che. 
è ripetuta più volte a breve intervallo. pagò per la prima, del migliore suo san- 
Altrettanto -è-avvenuto a Frosinone. gue, il prezzo del riscatto da un servaggio — 
abborrito! — * È 
Vivo ebbe solo a modesto compenso dei” 
suoi sacrifizii, la stima profonda di tutti 
gli onesti. Spento, ottenne‘grandi onoranze, 
ed oggi tutti i partiti lo additano alla ge- 
nerazione crescente; quale splendido tipo di 
leale patriottismo e di temperanza ciyile! 


Avv. CarLo PALOMBA. 


ata e 
to senza che siasi proce- credenziali al pi i 
duto alle rielezioni. Di più i Consigli ge- de "re 
‘nerali non possono trattare ul ra- la 
zione dei bilanci. 1 nîovi prefetti prote- | per 2 “si 
stano, ma questa sessione rion accrescerà | = 
il loro: prestigio e non gioverà al governo. PICCOLO CORRIERE DI ROMA 

Il viaggio del maresciallo è favorito da 
un tempo magnifico, Le Società ferroviarie 
organizzarono dei treni di piacere per co- 
loro che s'interessano alle parate» ufficiali. 
I giornali ufficiosi; malgrado la discretezza 
del loro linguaggio, lasciano sfuggire certe 
lagnanze. Uri giornale deplora che il capo 
dello Stato non siasi inginocchiato nell’in- 
ginocchiatoio preparato per lui in una 
chiesa. ‘ ERA - 

Napoleone III, in simili occasioni, non 
rompeva il suo mutismo che per esporre 
.| qualche domanda seria. Il maresciallo ha 

lasciato scorger troppo la sua incompetenza 
su tutti gli argomenti che non concernono 
il mestiere delle armi. Egli è stato sovente 
disgraziato. Già alla visita del nuovo H0tel- 
Dieu, egli fece osservazioni, dalle quali, 
senza accettare una serie di aneddoti-che 
circolano, è permesso constatare che im- 
pressione complessiva che ne risulta si è 


aggiungere dei pericoli a situazione. 

< Si comprende în effetto non esser sotto 
il fuoco di questi forti che i nostri soldati 
potrebbero opporsi alla violazione del no- 
stro territorio, Bisognerebbe, quindi ammet+ 
tere che, in caso di guerra tra la Francia 
è la Germania, il distretto di Porrentruy 
non sarebbe difeso in nessun modo ‘e do- 
vrebbe essere abbandonato alle incursioni 
possibili dell'uno o dell’ altro dei bellige- 
ranti. Questa soluzione «è inammissibile... 
« Di due cose l'una: o le nuove fortifi- 
cazioni» del confine francese ‘sono compro- 
| mettenti per la difesa della nostra neutra- 

lità, o non lo sono. Nel primo caso ‘è ne- 
cessario. di sapere quali sono le ragioni 
della tranquillità che dimostrano a questo 
riguardo le nostre autorità federali; nel 
secondo. caso , è necessario di 
che certi rumori inquietanti 
nella popolazione. 

« In ogni maniera, è urgente di ‘tagliar 
corto ai commenti. » : 


NOTIZIE ESTERE 


È xs, È 
|Siglieri sia ‘spira! 


nella vita; se, eminentemente edu- 
jce,.è scienza che grandeggia nel. campo 
morali discipline ; essa ha pur dirette 
azioni in quello tutto pratico delle 
indùstrie. Non può pertanto che esser 
chiamare a partecipare della pienezza 
i beneficii anche quanti per altro se- 
intraprendano professione diversa dalla 


Questa mattiîa col treno di Firenze è 
giunto in Roma l'onor. Nicotera- ministro 
dell'interno, . aa 


i) L'on. Zanardelli ministro dei lavori dub- 
| blici è partito ieri sera, 23, pér Brescia, 


| PROGETTI MINISTERIALI 
Stimiamo opportuno di riferire dal Diritto 
seguenti particolari intorno ad un progetto 


4 “Nella seduta segreta del Consiglio pro- 
vinciale di ieri sera, fra le altre cose, fa 
deliberato di aumentare lo. stipendio degli 
pron diurnisti delle provincie, di lire 
eci, 


bbe in animo di preparare, Notiamo che 
‘ora non si fa cenno dei mezzi coi quali 
sì vorrebbe raggiungere lo scopo. Di questo 
‘progetto sarà adunque il. caso di parlare 
di proposito quando si verrà a qualche cosa 
‘di più conereto. . 
| Intanto, ecco le parole del Diritto: 
Abbiamo annunziato nel nostro numero d'ieri 


Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti dal 40° reggimeato di fan- 
teria in piazza Colonna, la sera del 25 ago- 
sto dalle ore 9 alle di: “ 


4. Torino, marcia — Musone. : 
2. La Gazza ladra, sinfonia — Rossini. 
3, Aida, atto 3° — Verdi. = 


_Tn seguito della deliberazione del governo 
di trasportare la Tesoreria centrale al Pa- 
lazzo delle Finanze all'Esquilino, i capi, o 
rappresentanti di alcune case bancarie e in- 
dustriali di Roma hanno rivolto al presi- 
dente del Consiglio de’ ministri una peti= 


o l'on. Seismit Doda era stato incaricato del " i lat retin © PAfri Meyerber. PRESTARE 
presidente del Consiglio di idi i che il capo dello Stato non ha nè il lin- | zione nella quale chiedono il concentramento 4. L’Africana, sunto atto 3° — Meyerber. > 
& 8 col I iularo Maiorana: dn mista FRANCIA guaggio nè la prontezza di spirito che col- | presso la ‘Tesoreria provinciale di Roma 5. Auguri, valzer — Goletti. } CRONACA GIUDIZIARIA 


‘getto di legge da prese entro il corrente 
auno per modificare l'ordinamento bancario san- 
nato dalla-legge 30° aprile 1874. Dobbiamo 

\ aggiungere che su questo proposi 
parecchio tempo l'on. Maiorana 
‘una comunicazione di idee al presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Giusta i divisamenti dell'on. ministro d'agri- 
‘coltura, la nuova: logge dovrebbe rispondere a 
tre fondamentali concetti: quello di rimuovere 
gli ostacoli. che derivano alla. cessazione del 
corso forzoso dall'attnale ordinamento degl'isti 
‘tuti di emissione -o dall' estensione soverchi 
della loro circolazione; quello di î 
pericoli che scaturiscono dalle condizioni di 
“cuni fra questi istituti; “e quello di avvi; 

meno la circolazione bancaria ad un regime di 
«eguaglianza ed alla cessazi 
mopolii. . . 
Questi fini si conseguirebbero mercà la li- 
quidazione di alcani dei detti istit 
assorbimento della facoltà di circolazione del- 
istituto o degl'istituti liquidati per parto degli 
istituti superstiti, ed anzi una restrizione della 
facoltà attualo di circolazione di questi ultimi 
istituti; un sistoma di accordì r ciproci, inteso 

far cessare ogni regionalità di biglietti ed i. 


sione con guarestigie simili a 
quello richieste dilla loggo americana. 


| Pi RICA 


ho LE FORTIFICAZIONI FRANCESI 
E LA SVIZZERA 


Il Democrate di Lomont pubblica il se- 
guente articolo : + 
 >« Ci si comunica dal confino una notizia 
î tina certa gravità, cche ci sembra dover 
ovocare degli schiarimenti da parte dello 
«autorità federali. .La .Franeia ayrebbe in- 
tenzione, pare, di stabilire delle nuove for- 
tificazioni cul nostro confine ed in condi- 
zioni più sfavorevoli ancora di quelle dol 
Lomont, che hanno sollevato tanti reclami. 
| Si tratterebbo, questa volta di fortiacare 
una posizione chiamata Grandmosit, situata 
. fra Beaucourt, Montouton © Saint-Dizier, a 
due chilometri dal confino svizzero. Gli 
studi sarebbero già complotamonte termi» 
| mati, e si sarebbero anzi già incominciati i 
primi lavori. La posizione, del rusto, è am- 
mirabilmente scelta, o sarobbo il comple- 
mento di quel vasto campo trincerato che 
în oggi si estendo da «Belfort a Lomont 
essa fa fronte a quest'ultimo forte è do- 
mina, colla parto dell'Alta Ajoè, che si 
. estende, da Barro a I:aucourt, tutto il paeso 


(Corvispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles , 22 agosto. 
— Il signor Emilio Ollivier, del quale la 
coalizione governativa rifiutò di fare nn 
candidato ufficiale, ha indirizzato ai suoi a- 
mici del Varo, una lettera, nella quale pro- 
pone un plebiscito come solo mezzo di.sal- 
vezza; mezzo al quale i coalizzati si guar- 
deranno dal ricorrere , imperocchè due di 
essi su tre sarebbero sieuri di soccombere, 
Infatti il nome di Borbone e il nome d'Or- 
léans non dicono più nulla ai contadini 
francesi. Non esiste alcun mezzo di interes- 
sarli pel conte di Chambord o pel conte di 
Parigi. Se qualcuno rivendicasse l'Italia 
come discendento dagli antichi re Longo- 
bardi, non raccoglierebbe una indifferenza 
più colossale. di quella professata dal po- 
polo” francese verso dinastie sì recente- 
mente espulse e non meno obliate che se 
la loro cacciata datasss da parecchi secoli. 
È questo un fatto da non perder di vista, 
riguardando alle cose di Francia; î Borboni 
non hanno che i castelli, gli Orléans le 
grandi officine, essi non potrebbero dunque 
assidersi sul trono che ingannando la vo- 
lontà popolare. « Dire al paese, serive E- 
milio Ollivier, che non gli si chiedè che 
una condanna del radicalismo non è serio. 
I radicali erano numerosi fra i 363 depu- 
tati che uniti vanno a ripresentarsi agli e- 
lettori, ma nessuno farà credere che i si- 
gnori Dufaure, Germain, Ferry, Gréyy © i 
loro amiél sieno mossi da passioni sovver- 
sive e che nelle loro mani l'ordine, la pace 
sociale, la moralità pubblica corrano qual- 
che pericolo, » 

* Questo considerazioni , per quanto sieno 
‘evidenti, guadagnano ad esser esposte da 
un avversario della Lega repubblicana che 
s'appoggia sull'esempio della- Svizzera. Il 
sig. Ollivier chieda l'appello diretto al po- 
polo come mezzo di sciogliere le i 
questioni nazionali. Oggi nessuno pi 
attenzione alla soluzione invocata da Emi- 
lio Ollivier. Ma îl sig. Emilio Ollivier ha 
forso ragione d'affermare che le future ele- 
zioni aumenteranno le difficoltà. Supponendo 
l'attualo coalizione governativa trionfante, 
noi non avremmo che un pegno più sicuro 
di guerra civile, imperocchè i contendenti 
ci terranno più solidamente in ire ad un 
putoro che ognun di essi vuole per sè solo. 
Supponendo vinto Mae-Mahon, noi non a- 
vremo la repubblica méno impacciata, im- 
porocchè resterà un Senato monarchico e 


da Dole a Montbeliart da una parto 0 da 
Montreux a Belfort dall'altra parte. 

< Non abbiamo-alcun motivo di sogpet- 
staro le intenzioni dei nostri vicini ed amici 


di Francia; ammettiamo volontieri che que- 


.sto formidabili sentinelle che essa pose sul | 


mostro confine non hanno per missione di 

sorvegliarei, e noi sappiamo assai beno che 
© non è contro di noi che si propara una ri 
«vincità. Tuttavia v'è un fatto bon evidente; 
è che, dopo la costruzione dei forti del Lo- 
mont, la difesa della nostra neutralità, che 
| per noi è non soltanto un diritto, ma uno 

stretto dovere, a cui la Svizzera non vuol 
. venir meno, è diventata impossibile, o_ sarà 
— per Io meno illusoria. La costruzione del 


Fathclif! abbiate la bontà di pregare | 


quest'amica vostra di lasciarmi andare, 
© Essa dimentica che voi ed io nen siamo 
conoscenti intimi e che ciò che diverte 
lei è penoso per me oltre ogni dire. 
Siccome l'ospite non le rispose nulla, 
ma si prese la sua sedia e appariva 
completamente indifferente a* sentimenti, 
- qualunque fossero , ch'ella nutriva per 
luî, ella si volse dall'altra parto e som 
- messamente, ma-con ardore chiose di 
essere liberata dalla sua tormentatrico, 
— — A nessun patto! — esclamò in rispo- 
sta la signora Linton — non v es- 
ser paragonata un’altra volta ad un cano 
che mangia. Ora dovete rimanere! Dun- 
que, Eathclif, non dimostrato soddisfa» 
zione della bella notizia ch'io vi ho data? 
Isabella ,, giura che l’amore che ha 
Edgardo per me è un nullaa di fronte 
quello ch’ell'ha per voi. Sono certa che 
essa ha fatto qualche discorso di questo 
| genere; non è vero, Elena? E non ha 
| più mangiato da ierl’altro in qua per 
. dolore ch'io l'ho privata della vostra 
| compagnia al passeggio, nell'idea che 
la non fosse accettabile. 
— Crealo che voi le attribuite delle 
idee non sie — presa a dire Fathelif! 
volgendo la sedia in modo da guardarle 
in faccia, — Certo si è ch'ella desidera 
- presentamente di esser fuori della mia 
compagnia. 
Ciò dicendo, fissò duramente lo sguardo 
su colei di cui parlavano, nel medesimo 
lo con cui altri potrebbe fissarlo su 
qualche strano insetto che la curiosità 
traesse ad esaminare a dispetto del- 


all'Eliseo la formula in onore, pol caso di 
| disfatta, è quella che il Fiyaro dà per ti- 
lo di uno dei suoi articoli : Nè sottomis- 
issione. 

il suffragio universale avendogli 
dato torto, il capo costituzionale d'una re- 
pubblica non sì sottometterà nè si dimet- 
| terà. Cho farà egli adunque? Il disegno del 
Figaro stesso non si spioga. Un ufficioso 
insinua di quando in quando che, deto il 
caso, il maresciallo scioglierà la nuova Ca- 
mora come la vecchia. E fino a quando sclo- 
glierà egli lo Camere farà senza i bi- 
lanci? 

I Consigli generali si radunano dovunque. 
Quasi tatti ebbero per prima cura di de- 


——m——__—___n_emeri 


l'avversione cho ispira. 

La poveretta non potè sopportare 
quello sguardo : arrossi e impallidi a 
vicenda e chinando gli occhi su cui 
spuntavano lo lagrime, pose tutta la forza 
do’ suoi ditini per sciogliere la stretta 
tenace di Caterina. Ma in breve, accor- 
gendosi che le forze eran troppo disu- 
guali, cominciò a far uso delle unghie 
la cui avutezza colorò le dita della mano 
propotente di cerchi rossieci, 

— 0h, oh, una vera tigre! — esclamò 
Catorina lasciandola andare e scotendo 
la mano con dolore. — Vattene con 
l'amore di Dio e nascondi codesta fac- 
cia stizzosa. Qual follia il rivelare a lui 
tali armi! Non vi potete immaginare le 
conclusioni ch'ei ne trarrà? Guardate, 
Eathclif!! sono strumenti che potranno 
valere contro di voi... badato a’ vostri 
occhi ! 

— Glieli strapporei dalle dita se mai 
mi minacciassero — rispos'egli brutal. 
mente , allorchè l'uscio fu richiuso 
dietro a lei. — Ma che volevate signi» 
ficare, Caterina , con le vostre parole ? 
Non diceste mica il vero? 

— V'accerto che si. Ella soffre per 
cagion vostra già da più seltimane; e 
stamani infu @ m'ha scagliato 
un'infinità d’impertinenze, perchè vi ho 
dipinto a lei in colori non tanto vaghi 
nell'intento di diminuire la sua adora- 
zione. Ma non importa che ve ne vccu- 
piate altrimenti. Io intendevo punire la 
sua impertinenza, non altro. Le voglio 
troppo bene, mio caro Pathcliff, per la- 


si 


piscono le menti degli uomini. 

Oggi che la fede è in ribasso, la Chiesa 
attende troppo dei miracoli non più dalle 
virtà soprannaturali de’ suoi membri, ma 
dalla pompa delle sue cerimonie. Quanti 
non ripetono che le pompe religiose devono 
convertire i protestanti! Ebbene, egual- 
mente in un momento in cui i partiti coa- 
lizzati non hanno alcuna personalità vera- 
mente superiore, essi attendono meraviglie 
dalla pompa delle cerimonie ufficiali. An- 
cora un poco e avremmo visto il duca di 
Broglie consultare il signor Halanzier sul 
mezzo di fare che la visita del capo dello 
Stato a Cherburgo non fosse troppo al di- 
sotto della processione dell'E%rea o di quella 
del Profeta. 

Il signor De Fourtou ha fatto una cir- 
colare, esprimendo la speranza nell’influenza 
delle giubbo dorate dei prefetti [sugli elet- 
tori. Egli ha loro ordinato jdi non compa- 
rire che collo spadino al fianco e col cap- 
pello sotto il braccio, Se, dopo ciò, il suf- 
fragio universale non si converte, non si 
intenderà più nulla! 


SVIZZERA 

La Gassetta ticinese pubblica le seguenti 
informazioni sulla missione militare che sta 
compiendo in Italia un ufficiale svizzero : 

« Ebbimo notizie sul proseguimento della 
missione militare in Italia affidata all'egre- 
gio signor avv. ‘Capponi, maggiore dello 
Stato maggiore generale. Il signor Capponi 
è giunto in Roma da sera del. 2 corrente, 
il giorno dopo ebbe un’udienza presso il 
mostro ministro signor Pioda, e il 6 è stato 
ricevuto al ministero della guerra, dal quale 
ottenne cortesemente le migliori commen- 
datizie atto a facilitargli il compimento del 
proprio mandamento. 

«Il giorno 7.sì recò al campo d'Annibale 
(Rocca di Papa) presso Frascati onde 
stere alle esercitazioni di tiro che iv 
fanno su larga scala. Il giorno 9 sì tra- 
sferi a Napoli e vi rimase alcuni giorni 
per visitare gli stabilimenti militari, il Col- 
legio cadetti, i Dicasteri del comando 
dell'VIII Corpo d'armata (generale Palla- 
vicini), l'arsenale, la fonderia d'armi, il 
presidio d'artiglieria e di cavalleria, ecc. 
Ovunque egli ebbe da parte delle autorità 
e dei signori ufficiali le più squisite e gen- 
tili accoglienze e l'ospitalità proverbiale 
degli italiani fu, a riguardo dell'egregio no- 
stro amico, superiore ad ogni a8pettativa. 

< Ritornato a Roma il signor Capponi si 
propone di trasferirsi in diverse altre piazze 
d'armi per rocarsi dappoi, verso la metà 
del prossimo” settembre, allo grandi mano- 
vro di campagna che avranno luogo ia vi- 
cinanza di Alessandria. » 

,— Lo stesso giornale pubblica il se- 
guente dispaccio da B:rna, 22 agosto: 

< Il Consiglio federale ha nominato» in 
qualità di commissario generale aggiunto 
per l'Esposizione di Parigi, il s'g. Larty 
consigliere di legazione ; in qualità di ar- 
chitetto dello stesso commissariato, il sig. 
Jager di Brugg; aggiuuto dell'architetto 
stesso, {l signor Ulrich di Zurigo; segre- 
tario del commissariato, il signor Beeler di 
Woosen. » 

— Questa mattina, {l signor Joori:, nuovo 


sciare addirittura che v'impadronite di 
lei e la divoriate, 

— Ed io gliene toglio troppo poso 
per pensarci, a meno che non fosse ap- 
punto in un modo particolare. Voi u- 
dreste di strane cose sio vivessi solo 
con quella faccia di cera. Per l'ordina- 
rio credo si dipingerebbero sul suo can- 
dore i colori dell'arcobaleno, e gli occhi 
azzurri si tingerebbero ogui due giorni 
por lo mono di neto. Somigliano dete- 
stabilmente a quelli di Linton 


— Dilettabilmente, volate dire. Sono 


occhi da colomba, d'angelo — notò Ca- 
terina. 

— Ell'è l'erede di suo fratello, non 
è vero? — chies'egli dopo breve si- 
lenzio. 


— Mi dorrebbo il pensarlo — rispose 
la sua compagna. — Una mezza dozzina 
di nipoti, so-piace a Dio, cancelleranno 
il suo diritto, Distoglieto il pensiero da 
tal soggetto, per ora. Siete troppo pro- 
clive a desiderare i beni del vostro vi- 


cino. Rammentate che i beni di questo 
vicino sono mioi. 
— Se fossero mici 


men vostri. Del r: 
Linton può esser capr 
credo ella sarà, 
stare l'argomento, come dite 

Non ne parlarono, infatti, e Caterina 
probatilmente non vi pensò più. Ma son 
certa che l'altro lo ricordò spesso nel 
corso Ila serata ; lo vidi sorridere a 
s0 stesso, piuttosto rabbiosamente, e ca- 
dere in una meditazione di malaugurio 


insomma lasciamo 


di tutti i mandati spiccati a favore di per- 


sone o ditte appartenenti al ceto bancario 
o commerciale della capitale. : 


Ieri sera mentre gli occhi delle maggior 
parte dei cittadini erano rivolli verso la 
luna che alle 10 cominciò da sua eclissi 
non. disturbata dalla più piecola nuvola, si 
vide innalzarsi dalla parte di Porta Caval- 
leggeri una densa colonna di fumo. Erano 
due fienili in cui s'era improvvisamente ma- 
nifestato un incendio. _ 

Accorsero subito i vigili com le loro 
pompe che restarono inoperose alquanto 
tempo per mancanza d'acqua in quei din- 
torni. Finalmente si riusci ad isolare il 
fuoco e fu tutto quello che si potè ottenere. 
Il danno arrecato pare che ascenda a circa. 
4000 lire. ul 


L' avvenire dei Comuni. Con questo ti- 
tolo uscirà in Roma coi primi del prossimo 
venturo mese di settembre un giornale quo- 
tidiaho che si occuperà in particolar modo 
dei bisogni e degli interessi dei Comuni ita- 
liani e dei loro impiegati. Il detto giornale 
sarà ispirato a principii liberali e indipen- 
denti. P 

La presidenza della Lega romana per l' i- 
struzione del popolo, in seguito a delibera- 
zione presa dal Consiglio direttivo nella 
sua adunanza di ieri, ci prega di pubblicare 
che gli alunni della Scuola ferroviaria , i 
quali, per merito e profitto si resero me- 
ritevoli della restituzione della tassa pagata 


scuola, possono conseguirla dal cassiere 
della Lega. b 

In conseguenza essi sono invitati a recarsi 
nell'ufficio, della Lega, muniti del certifi- 
cato comprovante il loro diritto alla resti- 
tuzione, il quale certificato dovrà essere 
comprovato dal direttore della Scuola agenti 
ferroviari, signor ingegnere Luigi Tre 
vellini. 

In questa circostanza la presidenza stessa 
crede suo debito di avvertirci che la sepa- 
razione dell' Amministrazione della Scuola 
suddetta da ‘quella Lega è stata la catisa di 
un ritardo che il Consiglio ha potuto de- 
plorare, ma non impedire. 


La festa campestre delle velocipediste 
promessa per domenica 26 all’ Esquilino è 
stata anche una seconda voltà rinviata, ed 
ora forse alle calende greche. 

Quando si vuol mantenere non si deve 
prometter molto perchè v'è il caso di non 
riuscirvi. Così è accaduto all’ impresorio 
della festa Esquilinia. Egli ha promesso 
formalmente al pubblico per mezzo di un 
avviso che avrebhe fatto correre sul velo- 
cipede nient'altro che-12 stelle d'Italia, 
ma per quanto siasi adoperato per mante- 
nere la parola, stelle, propriamente stelle 
non ne ha trovate, siccome la solerte 
questura vuole che gl’ impresari manten- 
gano la parola, così si è incaponita a non 
volero che velocipediste stelle e l'impre- 
sario, poveretto ! le sta cercando per wbem 
et orbem. 


tosto che la signora Linton aveva occa- 
sione di assentarsi dall’appartamento. Io 
mi prefissi di vegliare sulle sue azioni. 
Il mio cuore m'inclinava sempt'è A preoo- 
cuparmi del padrone, di preferenza che 
della padrona ; e con ragione, 1hi figuro; 
imperocchè egli era leale, affettuoso ed 
onesto, ed essa... essa non si poteva 
chiamare precisamente il contrario, ma 
sembrava accordare a sc stessa sì ampia 
libertà d'aglone che jo avevo poca fidu- 
cia nei suoi principi e sempre mlnofe 
simpatia pe’ suoi sentimenti. Avrei bra- 
mato seguisse alcuna cosa che liberasse 
entrambe le case, quella di Hindley, 
cioè, e la nostra, dal signor Eathcliff, 
e ciò quietamente, lasciandoci come sì 
era innanzi al suo arrivo. Le sue vi- 
sito mi erano un continio incubo, e 
credo nol fossero meno al mio padrone. 

La'sua dimora alla Collina tenipestosa 
era tina tirannia inconcepibile. Sentivo 
che Dio avera abbandonata la pecora 
traviata di quell’ovile al proprio errore 
perverso, e che una beslia feroce si an- 
nidava li presso, pronta a daro un balzo 
e sbranare. 


XI 


Talvolta, meditando nella solitudine 
a queste cose, io era sorla in piedi, 
colpita da improvviso terrore e m° ero 
mosso il cappello per vedere comé an- 
dassero le cose alla collina lassù; la 
mia coscienza mi gridava esser quasi 
uo dovere di ammonir Hindley su ciò 
che dicevan le genti di lui; ma poi ri- 


6. Flik-Flok, pot-pourri — Hertel. 
- 


È uscito il fascicolo di luglio e agosto 
(1° e 2° del vol. XIII) del Bollettino conso- 
lare. A dare un'idea dell'importatza ognor 
crescente di questa interessantissima pub- 
blicazione, crediamo che, meglio delle no- 
stre parole, contribuir debba la riprodu- 
zione del sommario delle materie contenute 
nel fascicolo. Eccolo: 


torno all'agricoltura, industria e com- 
mercio nell'isola di Cipro per gli aanì 1875 e 
1876, del sig. dott-Gaetano Solanelli, R. vice» 
console a Larnaca (Cipro). 

Rapport annuel du Consulat d'Italio À Kiel 
pour le service de 1876, par M. Charles Schei- 
bel, consul R. d'Italie à Kiel. 

Movimento marittimo nel porto di Valparaiso 
darante l'anno 1875. Rapporto del sig. avrocato 
Bernardo nob. Lambertevghi, R. vice-console 
Valparaiso. : è 

Rapporto commerciale sul porto dell’ Havre 
durante gli anni 1874-75, del cav. P. Braceschi, 
R. console. all'Havre. e 

Cenni sulle ferrovie, poste e telegrafi della 
Repubblica Argentina, del conte Giorgio Vera- 
sis-Asinari di Costigliole o Castiglione, addetto 
onorario alla R. Legazione a Buenos-Ayros. 

Rapport sur l’industrio et le commerce du 
Grand-Duché de Bade, et spécialement de la 
villo de Manoheim, par M. le chev. Ed. Trau- 
mann, consul R. d'Italie a Mannheim. 

Rapporto commerciale -per l' anbo 1870, del 
car. Guido Cialdini, R. console d'Italia in Va= 
legza (Spagna). 

Alcuni cenni statistici sulla provincia di San 
Pedro do Sul o sulla condizione dei coloni che 
vi si dirigono ad invito è a spese del governo 


ite puncuzione della lassa PAEala | del Brasile, del cav. Gerolamo Vitaloni, R. cone 


solo a Rio Grandedo Sul, 

Navigazione italiana nel porto di Anversa per 
gli anni 1875 o 1876. Comunicazione del cava- 
liere F. Scaglia, R_ console in Anversa. 

Movimento del Canale marittimo di Suez. 
Rapporto annuale per l'anno 1876, del cav. Fer- 
dinando de Goyzueta (dei marchesi di Toverena) 
R. vice-console a Suez. 

Sull'importazione» delle carni mucellate dal- 
l'America e loro influenza sul commercio del be- 
stiame in Irlanda. Rapporto del cav. Carlo Cat- 
Dubli 


d'Irlanda durante il 1876. Rapporto del suddetto. 

Nuovi porti da aprirsi al commercio 
in China; Rapporto del sig. avv. G. Branchi, 
R. vice-console in Shanghsi. 

Movimento generale del purto di Cotto. Rap- 
porto annualo pal-1870, del cav. Gio. Batt. An- 
saldi, R. console d'Italia a Cotto. 

Rpporto per l’anto :870, del sig. D. R. Pe- 
cacok, R. agente consolare d’Italia a-Poti. 

Disposizioni consolari. 

Avviso bibliografico. 


OSSERVAZIONI MiTEOROLOGICHE 
il di 23 agosto ABTT. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 702,7 
__ Termometro centigrado 
Musasimo = 34.4 — Minimo = 188 
Umidità, media del giorno 
Relativa = 38 — Assoluta = 10,38 
Veato domina: Regolare: 
Stato del cielo. Bello. 


se —— e ere 


cordando le inveterate male abitudini e 
non nutrendo speranza di potergli far 
bene alcuno, avero rinunciato al rien- 
trare nella casa funesta. 

Un giorno, nel recarmi a Gimmerton, 
uscendo dalla mia strada, passai il vec- 
chio cancello. Era-poco dopo agli ultimi 
incidenti che ho ricordati, In un freddo 
pomeriggio. Giunsi alla pietra che serve 
di guida e porta scolpite le iniziali C. T. 
dal lato settentrionale, dall'orientale un 
O. o al Sud-ovest V. T., indicanti le 
une la via che metto alla Collina fem 
pestosa, lo altre alla villa nostra e il 
O. quella che metto al villaggio. Il sole 
splendeva su quella pietra grigia facen- 
domi ricordo della state ; non saprei 
dire il perchè ma a un tratto un impeto 
di sensazioni, di ricordanze infantili mi 
assalse. Quel limite era il posto favorito 
di Hindloy e di me, vent'anni addietro. 

Guardai a lungo il masso combattuto 
dal tempo e mentre lo guardavo e ri- 
pensavo a' giochi infantili che si face- 
vano insieme a qael tempo, mi sembrò 
di vedere, come fosse allora, il mio an- 
tico compagno di giochi seduto sulla 
zolla col bruno capo teso in avanti e 
scavando la terra colla manìna munita 
di un pezzo di ardesia. Povero Hindléy ! 
esclamai involontariamente e mi sentii 
spinta da un irresistibile impulso a re 
carmi alla collina. Un arcana supersti- 
zione mi facea scorgerè in quell’ appa 
rizione della mia fantasia un présagio 
di morte per lui. 

Quanto più m°'appressavo alla casa e 


ne italiana noi porti | 


ropeo. | 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA * 

Processo Mazza-Jacono e €. 
Udienza del 28 agosto. s 

Il Corriere delle Marche dà il seguente 
riassunto della udienza di ieri: 

Il pubblico è scarso , l' atmosfera. soffocante 
dell'aula non è un'attrattiva per coloro che pos- 
dono far a meno di venire. : 

T due. Jacono seggono l'ano presso all'altro, 
0 distante dal M -Jacono, col quale non iscam- 
biano mai una parola; pare che affettino. anzi 


questa separazione. si 

Il Piazzosi © il Lomonico, stanno vicini nel 
banco to. 

Porcellî Cesare, testimonio, a relativa inter- 
pellanza della parte civilo prosegubndo le suo 
deposizioni dice, che la sentenza della Corte di 
Siracusa dichiara che costava che non (ben di- 
vorso dal non costava) della reità di Pancari pel 
veneficio della nipote. 

Vieno poi narrando alcune circostanze di un 
altro delitto, estraneo a questo processo, ma 
non estraneo forse a taluno degli individui nel 
presente implicati. Sì tratta dell'omi- 
cidio di un fratello del testo. Uno degli ucci: 
sorî (dice questi) fu certo Zago che poi mori 
colpito dalla provridenza, Accennando a taluni 
particolari dell'omicidio del fratello dice : « Sentii 
il colpo, vidi mio fratello entrare, accorsi, lo 
interrogai; non voleva parlare ; poi s'i: 
dirmi, stringondomi la mano : # 
battista Mazza io non sarei ti 

« Fra le altre persono, cho sospettai portani 
complici in quel fatto, vi ora il Mazza. 

« Anche Salvatore Sarri, altro degli uccisori 
di mio fratello fu assassinato ; l'uccisore fu un 
Livitta condannato dalla Corte di Assiso. » 
L’avv. Taiani chiede lettura di un rapporto 
del delegato Greco, in data 15 marzo 1871 da 
cui risulta , che Antonio Jacono-parti per Pa- 
lormo-nel $3 gannaio 1871 e tornò nel 10 marzo 
‘a Vittoria, ossia due giorni prima dell'assassinio 
Pancari. , lo . 

Lo stesso avv. Taiani, produce un rogito del 
© marzo 1873, che è l'affitto del tonimento 
Fardella per anni 30 stipulato dall'Antonio Js- 
cono in Palermo, - 

Viene introdotto Gervasi Giusoppo testimone 
| dell'accusa, di professione agente in ford, il 
quale sopra domanda dell' arr. Vastarini am- 
metto di aver spedito da questa città un vaglia 
di L. 40 all'avv. comm. Giacoleone a Trapani. 
Dico di averle avuto dal Gincoléone per com- 
prare della tela in Roma, ma n 
vata, secondo la commissione, 
mandare il denaro, 

L' avv. Bruschettini protesta contro le inmi- 
nuazioni della difesa, che vorrebbe lasciar so- 
spettare che le 40 liro mandato da qui a Tra- 
pani, il Gervasi lo avosso avuto dal Pancari. 

Il presidente dice: ai vede cho hinc inde son 
tenuti d'occhio i testimoni ciò; patet. 

Il teste Gervasi dopone cho nol 28 dicembre 
1876 si doveva farla enusa di Maddalena Ni- 
cosìa incriminata di falsa testimonisnza nel 
processo Mazza-Jacono (quando Jo si dibattera 
A Siracusa', 
avv. Giucoleone mi mandò al tribudsle per, 
to della causa, Parlai colla Nicosia. 

i, cosa accade a non dire il vero? 

(mi rispose), mi banno prossata 
@ indotta adesso a dire veramente le cose came 
stanno. 

S'ifcominciò il dibattimento 0 la Nicosia — 
disse che Kaffsele Loménaco aveva riconosciuto 
Lomonaco Salvatore per wocisore di Panceri, è 
che avova mandata loi a casa Paucari, dicendo 
che se davano denaro, avrebbe fatto questa de- 
posizione. Il Lomonico Raffaele l'avova poi 


| 


tanto più cresceva la mia agitazione ; 
e in vederla tremaro tutta. L’appari- 
zione che m'avea colpita accanto alla 
pietra grigia e m'era svanita dinanzi, 
la rividi costà : almeno fu la mia prima 
idea in vedere un bambine ricciuto con 
gli occhi neri appoggiare la faccia ru- 
biconds contro alle sbarre. Un istante 
di riflessione mi convinse che questi 
dovev' essere Hareton, il mio Hareton, 
non mutato gran cosa dacchè l'avevo 
lasciato, dieci mesi prima. 

— Dio ti benedica, mio caro! — e- 
sclamai, dimenticando istantaneamente 
le mie folli apprensioni. — Hareton! è 
Nelly! la tua Nelly 

Fi si ritrasse addietro della Jungherza 
di un braccio e raccolse una grossa 


pietra. 
— Son venuta a veder tuo padre, 
Hareton! — soggiunsi argomentando 


dall'atto che Nelly, s’ anco viveva me- 
nomamente nella sua memoria, non era 
riconosciuta nella mia persona. 

Ei sollevò la pietra per lanciarmela 
contro. Io principiavo un discorso con- 
ciliante ma non potei frenar la sua 
mano. La pietro colpì il mio cappello, 
mentre dalle labbra ancor balbettanti 
«lel mio antico alunno sorliva una serie 
d’imprecazioni le qualò, fossero 0. nen 
fosséro da lui comprese, eram recitate 
con l'enfasi di uno che c* è avvezzo, e 
contorcevano le sue fattezze infantili 
ad una espressione di malignità d 
metter ribrezzo. 5 

(Conti sua) 


% 


mostran- | acrobatici 


sima di avef veduto scappare dal luogo dell'as- 
Sassinio un uomo con capotto, ma senza averlo 
riconosciuto: La balia voleya portarmi. in casa 
‘Pancari perchè dicessi di più; giorni dopo ri- 
tornò a invitarmi ad andare dal Pancari che 
mi avrebbe fatto un regalo se avassi manifestato 
«hi era l’individuò 
© Mi portai in easa del Pancari che mi fece le 
stesse promesse; ma io non sapevo proprio chi 
fosse il fuggente; però per ‘voler approfittare 
delle offerte del Pancari , tenni un linguaggio 
doppio, dicendo che ayrei parlato in seguito, a 
Modica. A 
Più tardi la Santa Lauria incalzata- dalle dv- 
«mande disse che quell’ individuo le pareva fosse 
il' Piazzese; ma in questa deposizione, che si 

gge, la Lauria confessa di non averlo affatto 


. riconosciuto; fu per la sollecitazione del Pan- 


. fuggi) quella sera era spento. 


e per alcune piastre datele dalla Pancari, 
@ per minacciosa istanza del delegato di P. S, 
che la Lauria ammise aver riconosciuto il fug- 
gente e lo designò per Piazzoso. 
“ Non si sa poi perchè dovendo accussr uno ’ 
abbia scelto questo nome piuttosto che un altro. 
Si legge la deposizione di un altro teste de- 
fanto, Carlo Rossini, maresciallo dei carabi- 
ieri, il quale narra dello inimicizie esistenti 
fra le famiglie Jacono e Pancari, è che nella 
ù la nomina del cassiere al 
ire la forza, 
Il testo Giuliano Pasquale viene introdotto; 
Era carabiniere (ora non lo è più) a Vittoria, 
quando avvenno l'assassinio Pancari. Dalla ca- 
serma intese il colpo, corse fuori, trovò delle 


> persone che gli dissero: Di qui è fuggito l'as- 


sassino. Il Giuliano corse per quella parte, ma 
nulla vide. Era buio. Hl fanale» che ia solito 
stava acceso in faccia al Casino © sull'angolo 
di via della Cancelleria (per dave l'assassino 


Dice che per incarico del maresciallo era no- 
lito accompagnare il Mario Pancari 
teggerlo, dopo le iro scatenatosi sontro di lui 
per l'affare del Casino. Però quella sera dell’uc- 
cisione non to accompagnò al Casino perchè 
doveva partire per Modica. Quando accompa- | 
guava il Pancari al Casino e lo aspettava 
ronzsndo nei dintorni, non si 
niente di sospetto. Un certo Terranova gli disse 
di esser corso diatro all’assassino per. afferrarlo, 
ma non vi riusci, 6 non riconobbe chi fosse. 
(Notiamo che adesso il Terran 
riconusciuto il Lomonaco). Il test 
il Pancari aveva il presentimento 
per mano de’ soi nemici 
L'accusato. Mazza Jacono «dii li era 
indifferente coi Pancari, non aveva inimicizie, 
vi fu solo un urto pel Casino; vuol sapere da 
davo e quando il teste accompagnava il-Mario. 
Il teste risporido che lo accompagnava quando 
andava ul Casino. 
Il difensore avv. Tuminelli domanda al testo 
se sa nulla di un prestito futto dal Mazza 
brigadiere dei carabinieri, Rossini, di L, 159, 
come pure se il brigadiere @ lui, testimonio, 
frequentavano la casa del Mazza ed erano amici 
con lu 
> Giuliano ammetto che froquentava la casa -di 
Mazza, ma quanto al prestito nulla sa. 
L'uccusato Mazza lo contraddice 0 assorince 
che fu proprio il Giuliano con un altro a_ do» 


-’mandargli il donaro por conto dél brigadiere, 


Giuliano nega. : 

L’avv. Tuminelli vuole che ni pronda nota 
mal varbulo dei buoni rapporti dei carabinieri 
col Mazsa, per indurne cho il Mazza non può 
essero un maffioso come fu poi dai carabialeri 
dichiarato. 

Sorgo poi un incidento per saporg so il giu- 
dlico intruttoro, al Pancari cho ni ora recato da 
lui por domandaro so dovea dar il denaro che 
‘oerti testimoni gli chiedovano por parlare, a- 
\vense detto: fute quello che credete. La 
© Greco, delogato di P. S., tentimonio, viene 
nuovamento chiamato è dice che, presente al 
colloquio di Filippo Puneari col giudico, que- 
sto gli disse proprio cori, 

L'accusato Mazza vuol sostenere, colla testi- 
monisiiza di un certo Plutonio, che ciò non è 
vero, che il giudice non lo di 


Greco 0 Pancari. Filippo (che viene chiamato | 


dal suo banco della 
affermazioni. 
L'importanza di questa controversia è in ciò: 
la parte civile vuolo mostrare che no jl Pancari 
> diode alcune piastro a quelle donno, la Lauria 
@ lo altro, fa non già per corromperle, ma dopo 
«uollo parolò del giudice cho suonarono per lui 
quasi va'autorizzazione. 
Vione introdotto il teyte Platania per dare 
schisrimenti su questo puoto, Ma puima di nen- 


parto civile) sostengono lo 


tirlo, il presidente;  ossendo mezzogiorno, so- | 


spendo la soduta por dare alcuni momenti di 
riposo. 
. Del seguito della ‘sedita daremo conto do- 
anani. 


_—___ 


TIOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Riapertura del Politeama romano. 


Diremo brevemente dello spettacolo 
di riapertura del Politeama. Il pubblico 
era accorso assaì numeroso, altrattovi, 
in ispecie dal ballo Carlo il Guastatore 
(L'opera viene in seconda linea, ma per 
quanto la si voglia considerare come | 
un accessorio, al Politeama nell'interesse 
della stessa impresa si ha ragione di 
pretendere qualche cosa di più. Il pri- 
mo buffo, signor Baldelli, ha voce troppo 
debole per quel teatro, ma in com- 
Plesso è un buon artista. Discretamenta 
il baritono Purarelli ;e la signora Bo- 
rioni; gli altri potrebbero trarsi ‘d'im- 
pegno su scene meno vaste, ma al Po- 
liteama si trovano fuor di posto. À che 
affligerli tramandandone i nomi ai po- 

erì ? Lasciamoli in pace. Malgrado, 
rfanto, gli applausi a qualcho pezzo, 
na Igrado la replica del coro dei pri- 
ionieri, non si può dire che il Piperè 
bia avuto un brillante successo. 

Le sorti invece furono più favorevoli 
al ballo, ch'è sempre tra i più belli del 


|-trapresa non sono più da temersi pe 


| concepito: 


cia 
ci Di 

dini, la quale danza- di 
ma scuola, senza ricorrere  aî salti 
i, ma. con eleganza e con gra- 
zia. È una ballerina che fin ‘d’ora sa - 
rebbe bene accolta. in teatti primari. 
Il ballo ha dunque salvato lo spettacolo 
e certamente seguiterà chiamar in tea- 
trò tutta quella parte di pubblico (e 
non è scarsa) che si diletta di diverti- 
menti coreografici, 


F.d'A. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 
Annegata ; 
novamento di Vi 
guente fatto :. A 
Jermattina dopo le ore 8 12 una donna 


pozzo. — Il Rin 
ia del 23 narra il se- 


moglie ad un operaio dell’ arsen: 
quale era divisa, essendo scesa ad attinger 
acqua nel pozzo di una casa prossima alla 
sua abitazione in Calle S. Antonio, Rio 
Terrà dei Franceschi, vi cadeva entro e 
miseramente annegava. . - 

Il pozzo si trova nell'atrio della casa, 
la sua sponda è bassa assai, è presso ad 
essa trovasi una piastra di pietra bianca 
lucidata dall’ Sembra quindi che la 
povera disgraziata, scivolando sulla pietra 
lucida e mancandole ogni appoggio per es- 
sere sì bassa la sponda del ozzo, ‘vi sia 
caduta entro, 

‘Tosto si accorsero del brutto accidente 
altre donne che si trovavano là presso, ma 
quando l’infelice Bevilacqua fu tratta dal 
pozzo era già morta. 

Il cadavere venne subito portato all'ospi- 
tale con nna delle barche al servizio delle 
pompe funebri. 

La miscra donna lascia sei figli! 


Prestito di Barletta. — Estrazione 
del 20 agosto 1877. Il numéro 36, serie 
4050, vinso il primo premio di L. 50,000, j 

Maffa In Stellla, — Leggiamo nello 
Statuto di Palermo: 

In contrada Colli, c specialmente in San 
Lorenzo, si è sperimentata da qualchè 
giorno una recrudescenza di lettere di scrocco; 
©, quantunque le componende non abbiano 
dato alcuna riuscita ai malfattori, il loro 
movimento è tale da far supporre l'esi- 
stenza di una associazione organizzata con- 
tro la proprietà e contro le persone. 


Ancora del farto alla stazione 
— Si leggenel Rinnovamento 


i è spontaneamente costituito al giu- 
dice istruttore il pregiudicato Angelo Sardi 
che era ricercato dalla giustizia,- indiziato 
d'essere uno degli autori del furto com- 
messo in danno dell'amministrazione ferro- 
viaria, la sera del 34 luglio alla stazione. 
Così ora, tranne lo Stefano Sartori, altro 
degli imputati autori del furto, la giusti- 
la ha nello mani tutti gli imputati autori 
o complici di quell'audacissimo reato, 
Riguardo al' denaro, dopo i sequestri già 
| annunciati di somme ammontanti a circa 
| 44,000 liro, del resto non si èbbe nè nuova 
| nò imbasciata, quantunque la questura con- 
tinui attivamente lo suo ricerche ed abbia, 
si può dir quasi, mezza demolita la casa 
dei anuto sullo fondamenta delle Gru 
ed abbia rovistato in ogni angolo lo case 
degli altri arrestati. 
Concorso agra — Dal 15 a tutto 
il 25 del prossimo settembro si terranno 
in Pavia il Concorso agrario e l' Esposi- 
ziono orticola-didattica-ibdustriale-artiatica 
La solenne inaugurazione delle duo mostre 
associato si farà nel giorno 15 settembre 
\coll'intervento dello LL. AA. RR. il prin- 
cipe Umberto è la principessa Margherita. 
Cosi dice un manifesto che c'invia fl comm. 
| Arnaboldi, presidente del Concorso agrario. 


Una tornata del Consiglio pro. 
vinelale di Gonoyn, — Togliamo dai 
giornali genovesi dol 22: 

Il Consiglio provinciale riprese ieri la 
| discussione intorno alla domanda di mag- 

giori sussidii per la ferrovia del Gottardo | 
fatta dal governo alla provincia, a seguito | 
del nuovo onere di dicci milioni che va a 
cadere addosso all Italia dopo la Conferenza 
di Lucerna, 

Il consigliero Giorgio Doria disse che i 
patti di Berna non furono mantenuti, cho 
si gottò il danaro in speso suntuarie e che 
non è giusto che Genova paghi gli errori 
degli altri. 


| 
| 


fal di 
| vigilanza del proprio 


sulla quarantina, certa Anna Bevilacqua, 
dal |- 


capitano Lago, si getta‘ 


ore e 


appena conscio del disgraziato accidente, fa 
sollecito.a far arrestare il legno, quindi a 
farlo retrocedere e calare un'imbarcazione, 
la quéle, diretta dallo stesso capitano, riuscì 
a trarre illeso dalle acquo l'infelico de- 
mente, | Rai 


ATTI UFFICIALI 


La Gassett 
blica: 

1. Nomihe nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 13. luglio che approva la muta. 
zione del nome della Banca del popolo di Rac- 
‘conigi in quello di Banca di Racconigi. 

3. R. decreto 13 luglio che riordina il pio 
Conservatorio di San Giuseppe in Matera. 

4. R. decreto 11° luglio che istituisce una 
Borsa di commercio in Ferrara. 

5_R. decreto 23 luglio che riordina il Con- 
siglio amministrativo del monte di pietà di 
Montagnana. ; 

6. R. decrato 23 luglio che erige in corpo 
morale il ricovero pei poveri cronici e per le 
povere fanciùlle abbandonai 
gaglia da S. S. il Papa Pio IX. 

7. Promozioni nel personale militato con rogi 
decreti 23 giugno, 11 e 13 luglio. 

8. Disposizioni nel personale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


La salute del generale La Marmora 
(Dispaccio partie. dell'Opinicne) 


fa ufficiale del 24 agosto pub- 


Recoaro, 24. — Il generale Alfonso 
La Marmora, giunto qui il 15 corrente 
per intraprendere la cura delle acque, 
fu impedito d’incominciarla per una in- 
disposizione. Ora però è ristabilito e 
parte domattina per Biella. 

Oggi ci è mancato il corriere, d'oltr'Alpe, 
A cagione delle piogge, una frana ha in- 
gombrata la ferrovia al di là di Modane. 
Per alcuni giorni sarà necessario il tra- 
sbordo dei viaggiatori. 


cena 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 24. — Qualunque ingrandi- 
mento della Serbia incontrerebbe una 
assoluta opposizione per parte di que- 
sto impero. Lo. czar e Ja Germania ap- 
poggiano con i loro impegni quest'atti- 
tudine richiesta dai vitali interessi della 
monarchia austro-unghèrese. Conoscen- 


dosi a Belgrado queste intenzioni delle | 


potenze, ritiensi fuor di dubbio che la 
Serbia rimarrà neutrale. 

Cracovia, 24: — Si ha dalla Polonia 
russa che regna colà un grando panico 
giacchè temesi la pubblicazione di un 
ukase chio richieda la consegna degli 
oggetti preziosi e dell'argenteria per i 
bisogni della guerra. 


Le operazioni di guerra 
« La congiuozione più volte annunziata, 
serive il Fremdenblatt, degli eserciti di 
Mehemot Ali e di Suleiwan a poca di» 


| 


stanza da Tirnova, non venne finora con- | 
fermata. All'opposto si annunzia un nuovo | 


scontro fra lo-trupps di Mehemed Ali ed 


i russi nei dintorni di Dschuma, con esito | 


favorevole ai turchi. Però a conchiudere 
dalle relazioni turche sembra che il come 
battimento non abbia avuto grande impor- 
tanza. Mancano notizie positive sullo stato 
di. cose nella Dobrueta, se però i russi non 
preferiscono di rinunciare a quello  posi- 
zioni che non sono più decisive e ritirare 
| l'esercito del generale Zimmermann al nord 
| del Danubio e farlo unire come rinforzo 
molto opportuttio all'esercito dello ezareviteh 
oltre al nuovo ponto presso Pyryos. Anche 


presso Plevna regna completo silenzio. O- | 


sman pascià Il quale ha colà una forte jo- 
sizione ed un esercito considerevole ha ri- 
nunziato alla sua difensiva molto incomoda 
® minacciosa poi russi. Da parto russa si 
attendono invece grandi rinforzi; non si 
conferma però la notizia che la cavalleria 
russa abbia interrotte lo comunicazioni di 


Il senatore Boccardo dopo avaro con la | Pievna colla Bulgaria settentrionale cagio- 


sua abilità ordinaria esposto le trattative 
| ed i risultati della Confen di Lucerna, 
dopo avere csrcato di dimostrare cho gli | 
interessi di Genova sono pienamento assi- 
curati coll'attuazione della linea Pino-Im=- 
| mensee, mentre lo lince abbandonate e quella | 
| del Ceneri specialmente non ci interessa» | 
| vano punto, si dilungò a dimostrare che gli | 
orrori già commessi nell'esecuzione dell’in- | 


hè | 
Svizzera darà serio garanzio alle altro po | 
tenzo interessato. 

Il consigliero Negrotto, sostenuto dal 
consigliero Berio, parlò in favore dell'au- 
mento del sussidio. Lo combattà il deputato 
Molfino a cui credette di dover replicare 
il profotto Casalis, e finalmente si mise ai 
voti l'ordine del giorno Molfino, che è così 


Udita la lettera del governo; 

« Sentita la spiogazione dell'onorevole 
Bo cardo ; 

« 4° Autorizza la Depatazione a rilasciare 
i mandati di pagamento per le residue rato 
del milione votato, sempre quando sia ap- 
provata dal Parlamento ‘la’ Convenzione di 


«2 Ja all'ordine del giorno sulla 
domanda del governo. 

<« Il 1° è approvato ad unanimità. 

«Il 2° con voti favorevoli e contrarii, 
essendo così respinta In proposta Negrotto 
dell'ulteriore sussidio in 220,000 lire, » 


“Il riproduttore Bini è stato più 
chiamato al proscenio unitamente 
mi, ai ballerini, al pittore, ai 
inisti. Fra i mimi citerò la Pa- 


rag; 


Un demente. — Il Piccolo di Napoli 
del 21 racconta che a bordo del postale /2 
Leonè (Società Florio), in rotta ieri da Pa- 
Jermo a Napoli, trovavasi il capitano dei 
bursagliori F, fenato di mente, diretto 


q irono impediti dai turchi. i 


nando gravi imbarazzi all'approvvigiona- 
mento dell'esercito di Osman ih 


nuto presso Yanislar. Il 
di Muktar pascià parla d'un forte 
russo cho altaccò senza successo le 
posizioni e si dovà ritirare con perdite, 
Però evidentemente non si trattava che di 
una semplice ricognizione. 


© passo di Schipka 
Esecuzioni di bulgari 
Serivono da Adrianopoli, 0, alla Politi. 
sche Co 
« Suleiman passià è pa 


pondenz : 


o ieri co) grosso 


del suo esercito da Esk gra contro Ka- 
sanlik. La sua avanguardia ha già |reso 
l'ofensiva è scacciò i russi da Haico Bou- 
phir si nec a1 nome dove 
s'impadror . Però que- 
sto fatto mi non sarà di grando in- 
fiuenza sul corso degli avvenimenti. La cosa 
sarebbe div all'occupazione © 

di Kasan il che, insieme al passo di 


la ch 


fora 
tanto 


del sud doi Balcan 


is dovrà 


I 

se vuol far qual- 
ch» cosa di «flicace) l'sarcita russo. sarà 
costretto #d abbandonare 14 suo posizioni 
ed a ritirarsi. lerl'altro samia linea fra lo 
stazioi rroviario di "irnove imenti è 
Kara Bunar ebbo ‘,nogo uno s-rntro san- 
Euiuoso fra un gist:ccamvi to di 500 rosvo= 
chi russi “4 un boftegli no di LI 
turco. 1 cosacchi avevano l'im 


punto e ne 
cosacchi fo 


stroggero la fi 


a ia quel 


fratello è del collega 
a mare verso lo 


Il capitano, del piroscafo, Mattina, pes 


quest'altima 


« Da Eski-Saghra sono qui arrivati 4,000 
rifugiati bulgari pet lo più donne e fan- 
ciulli. È indicibile il danno e la miseria 
che produssero Je parziali sollevazioni dei 

ri a) inzarsi, dei russi, I tribunali 
di guerra turchi si vendicano ir modo or- 
ribile. Non passa giorno che in questa ‘o 
quella località non si eseguiscano somma- 
riamente 10 a 15 sentenze di morte contro 
bulgari presi colle armi alla. mano, Ordi- 
nariamente gli alberi forti ed a più rami 
servono da strumenti di supplizio e si ve- 
dono non.di rado 6 a 7 condannati appesi 
ad un solo-albero. Se” simili fatti - doves- 
sero continuare, ben presto la Bùlgaria 
avrà cessato di formare oggetto d'un’ am- 
ministrazione qualsiasi. » 


Consiglio di guerra russo. 
Da Bucarest, 21, telegrafano alla stessa 
Corrispondenza : z 
« Negli ultimi otto giorni ebbero luogo 
importanti Consigli di guerra presso Jo 
stato maggiore generale russo. Si esaminò 
se, di fronte all’improbabilità di poter ter- 
minare l'inverno dovesse aver luogo una 
rinuncia al passo di Schipka, presso Tir- 
nova, una ritirata dell'esercito oltre il Da- 
nubio, e soltanto il proseguimento dell’as- 
sedio delle fortezze turche. Avuto riguardo 
alla sfavorevole impressione che produr- 
rebbe una simile operazione, e sopratutto 
al timore d'una strage generale in Bulga- 
ria, prevalse l'opinione di ‘riprendere al 
più presto energicamente le operazioni e 
di non sgomberare» volontariamente alcun 
punto, » 


Rinforzi turchi. 

Il Fremdenblatt ha da Costantinopoli în 
data del 21: 

« La marcia completa -di tutto l’esercito 
di Bagdad (35000. uomini) esigerebbe, a 
quanto sì assicura, tre mesi interi, ed esso 
non potrebbe più prender parte alla cam- 
pagna in quest'anno. - 

« Intanto il ministero della guerra a- 
dotta tutt'i provvedimenti per provvedere 
di cavalli al suo arrivo tutte quelle truppe, 
che dovettero ceder i proprii alle truppe 
che si trovano ora inBulgaria. » 


Un indirizzo ungherese 
ad Osman-pascià. 

La 7urquie pubblica il seguente tele- 
gramma di felicitazione ad Osman-pascià 
spedito da un'assemblea popolare jdi Huszt- 
Marmoro in Ungheria : 

« Huszt, 12 agosto. 

« Ad Osman-pascià, vincitore di Plevna, 

<« I vostri interessi sono identici ai no- 
| stri. Che Allah difenda la giustizia ed u- 

milii la prepotenza, nobile trionfatore! 

« L'assemblea popolare vi ammira di 
&ràn cuorè e desidera una completa vitto- 
ria in questa difficile guerra,. alla nazione 
ottomana, » 


Le fortezzo del Baltico. 

L'Invalido russo scrìve: h 

« L’aggiunto del generale d' artiglieria, 
aiutante generale Baranzeff I, compiò la 
visita delle fortezze sul Baltico Wiborg e 
Sveaborg, che risultarono-in buono stato. 
Baranzeff espresso la sua soddisfaziono co- 
mo puro agli ufficiali è soldati. » 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
la Sciumla, Di 
< Mchomod. Ali pascih è aspottato di ri- 
torno a Sciumla da un viaggio d'ispezione. 
« La città di Rustsciuc ha fortemente 
sofferto.in seguito al bombardamento di jeri 
l'altro, Furono incendiato nna fabbrica è 
parecchie case; molti abitanti  restàrono 
morti è feriti. 
| « Suleyman pascià annunzia, in data di 
oggi, che l'avanguatdia della sua ala sini- 
stra si è spinta sino a Bebrova, l'estremità 
sino ad Elena, ed annunzia un grande com- 
battimento presso Schipka, » 


L'alleanza dei tre impori 


La National Zeitung del 22 pubblica un 
articolo apparentemente ispirato, in cui dice 
| che lo sconfitto delia Russia hanno indebo- 
lito la sua potenza presso gli.uomini di Stato 
curopei, poichè è risultato che la sua forza 
| d'attacco è sufficiente soltanto contro Ja 
| Turchia, ma non già contro un'eventuale 
| coalizione austro-inglesej soltanto l'alleanza 
dei tre imperatori pone in grado la Russia 
a procedere con lutte le sue forze contro 
la Turchia, Ma la conseguenza di ciò è 
pure che i risultati di w 
tuale non è in mano della Russia ma in 
| quella della triplice allesnza imperiale, che 
la soltanto il programma esposto dalla 
a nella nota dello scorso maggio al- 


| l' Inghilterra. 


Î 
| 


| 


L'Austria o la Germania non hanno al- 
cua impegno verso l'altro programma russo, 
cioè il ristabilimo: ‘onor dello armi 
russo e della sua posizione quale grande po- 
tenza. La politica ssa non ha sinora a3- 


suato nessun impegno e non agirà neppure 
per l'avvenito, nè con vuole dimostrazioni, 
nè con un intervento che potrebbe avere 
gravi conseguenze. L'Austria o la Germa- 
nia possono attender tranquillamento gli 
avvenimenti, poichè la ‘Russia ora meno 
che mai pensa ad estendero la sua azione, 
oltre si limiti imposti ad cssa dall'Euro 


+ _—_—_ 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 23. — ll principe di Ii- 
smarck è partito per Gastein. 
Madrid, 23. — L'imperatore del 
Brasile è partito per Lisbona, S. M. vi» 
sitò i monumenti di Madrid. 


conva 


li co- 
Fitirarsi. lasciando 45 morti 0 28 


vittoria even- | 


litari presso Montbrison, andrà a visi 
tare i dipartimenti dell’Indre è Loira, 
di Vienne, Charente Dordogne e Gi- 
ronde. È : ì 
» Palermo, 24. — Questa notte il-bri- | 
gante Turrisi , ultimo della banda Ri- 
naldi, si è costituito a Gangi all’applicato 
positamente inviatovi dal sot- 
toprefetto di Cefalù. si 
Rio Janeiro, 22: — Proveniente da 
Genova è arrivato il postale Nord Ame- 
| rica > della’ Società Lavarello. Tutto 
| bene. È L 
Pietroburgo, 24. — Il Golos dice : 
« Benchè l'iniziativa di richiamare la 
Porta alla convenzione di Ginevra sem- 
brasse che appartenesse all'Inghilterra, 
la quale vigila con tanta premura af- 
finchè la Russia osservi le leggi inter- 
nazionali, tuttavia questo passo fu fatto 
dalla Germapia, e l’ invito della Ger- 
mania di associarsi a questo suo passo 
sarà senza alcun dubbio accolto favo- 
revolmente dall’ Austria-Ungheria , dal- 
l'Italia @ dalla Francia. Che cosa farà 
l'Inghilterra? » 


Dispacci della. querra 


Pietroburgo, 23. — Il Messaggiere | 
del governo pubblica un decreto, il 
quale ordina la formazione di un 4°| 
battaglione ferroviario, il quale deve | 
essere incorporato nella 4.a brigata dei | 
zappatori. 

_Un dispaccio di Gorny-Studen, in data 
del 22, reca: I russi contìinuano a re- 
spingere gli ‘attacchi dei turchi’ nel 
passo di Schika. Il generale Radetzky 
è partite verso quella località con al- 
cuni rinforzi. 

1 turchi sospesero ieri la loro mar- 
cia da Loftscha verso Selvi, ma l'hanno | 
ripresa questa mattina. 

I russi occupano le posizioni dinnanzi | 
Selvi. 

Nulla di ntovo dinnanzi Plevna. 

Dalla parte di Rustciuc, Rasgrad, 
Sciumla ed Eschi-Djuma i turchi ten- 
tarono di intercettare i picchetti russi. 

Bucarest, 23. — Ieri i russi avreb. | 
bero respinto dieci assalti dei turchi | 
contro il passo di Schipka. 


Ieri Osman pascià, il quale. coman- | Dea 


zione presso Selvi, sarebbe stato re- 


politica ha da 
_« 


Viddino, Una 
fuoca contro «le barche ed impedi -lo 


‘Viddino tutta la giornata, senza dan- 
neggiarl Pope) 

< Il nemico fa preparativi per tontarò | 
nuovamente il: ina 


< La popolazione di Giurgevo 


vitata lasciare Ja città. » rp 
) regi 


Londra, 24. — Il Daily 
28 È 


< In seguito agli ùltimi moviment 
dei turchi, la situazione’ dei russi di- - 
venne assai diffieile, ; 
‘« Osman pascià, fortemente rinfo! 
zato ‘per la via di Filippopoli e di Sofia, 
si prepara a riprendere l'offensiva. 
< Il. corpo di Mehemed Ali si avanza - 
dalla parte di Eschi-Djuma. ’ " 
« Una parte delle truppe di Suleyman 
pascià occupò Bebrova, tenendo gli sboc- - 
chi di-tutti.i passi dell'est di. Schipka, — 
« L’altra destra di Mehemed Ali fece. 
un movimento girante dopo la vittoria 
di Sakartepe e circonda attualmente l’ala 
sinistra russa aPapaschoi. > 
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spinto dal principe Mirski. 

I turchi avrebbero subite grandi per- 
dite sui due campi di battaglia. 

Atene, 23. — L’insurrezione è scop- 
piatà in Candia. Le famiglie turche si 
rifugiano nelle fortezze. I cristiani si 
ritirano sulle montagne. Ebbero luogo 
due scontri a Barypetron, nel diparti- 
mento della Canea, e a Bachalichori, ; 
nella provincia di Retimo. Trenta tur- ; 
chi e diciasette cristiani rimasero uc- 
cisì. 

Pietroburgo, 23 (Dispaccio ufficiale). 
— Le nostre truppe nel passo di Schipka 
hanno combattuto eroicamente e respin- 
sero il 21 corrente dieci attacchi, dopo 
i quali i turchi si limitarono soltanto 
ad alcune scaramuccie, In una batteria 
turca 3 cannoni furono danneggiati 
dalla nostra artiglieria o caddero nel-! 
l'abisso. 

Le forze turche non diminuiscono. I | 
nostri rinforzi giunsero questa notte, 
dopo di avere marciato 40 ed anche 56 
verste in una giornata. 

Le nostre perdite proporzionatamente 
non sono grandi, ma disgraziatamente 
molti ufficiali sono periti. Le perdite dei 
turchi sono immense. | 

Le nostre truppe di Schipka sono! 
comandate dai generali Doroschinsky e 
Stojetoff. 

Londra, 24. — ll Times dice che la | 
Porta informò ufficialmente Layard che 
Mehomed Ali riportò una grande vit- 
toria fra Osman-bazar e Djuma , s° im- 
padroni di parecchi cannoni e fece su- 
bire ai russi grandi perdite. I russi | 
avevano cominciato l'attacco. 

ll Morning Adcrertiser dice che l'In- 
ghilterra si associerà alla protesta della 
| Germania contro la violazione della con- | 
| venzione di Ginevra per parte della 
| Porta. 
|. Costantinopoli, 23. — Mehemed Ali; 
| pascià annunzia che ieri ebbe luogo un | 
| importante combattimento nei dintorni | 
| di Djuma. I russi, che attaccarono i | 
| turchi da parecchi punti, furono respinti 
| è subirono grandi perdite. I turchi pro- | 

sero due cannoni. 

Assicurasi che oggi fu impegnato un 
combaltimento a Schipka. I russi avreb- 
boro sgomberato il passo di Schipka, di 
cuì Suleyman pascià si sarebbe impa- 
dronito. I russi si sarebbero pure riti- 
rati dal passo di Damirkapou. 

Rassia pascià liberò i mussulmani dei 
villaggi vicini a Schipka. 

Assicurasi che la, Porta spodi una 
nota al gabinetto di Ateno rignardo al 
briganti che infestano la frontiera. La | 
Porta domanda che il gabinetto di Atene | 
vi ponga fine. 

Un telegramma del comandante di 
Larissa annunzia la disfatta di 200 in- 
sorti groci nei dintorni di Larissa. 

Abdul Kerim comparve oggi dinnanzi 
, al Consiglio di guerra. 

Costantinopoli, 24. — Assicurasi che 
l'avanguardia di Suleyman pascià oc- 
cupò Bebrora, sulla strada di Tirnova. 

Il grosso dell'esercito di Suleyman 
pascià attaccò le trincee dei russi nol 
passo di Schipka. ita 

leri in Adrianopoli furono impiccati 


| 
| 
| 
| 
| 


BORSA DI ROMA 
24 agosto 1877 (ore 1 pom.) 

Il nuovo piccolo rialzo verificatosi ieri sera 
sui boulevards di Parigì impressionò la nostra 
Borsa odierna molto favorevolmente è la Ren- 
dita dopo aver esordito 77 47 112 fine mono sali _ 
gradatamente sonza reazione a77 57 112,al qual 
prezzo chiudeva domandata. Affari animati. 

Tu aumento puro i prestiti. 

Prestito Cattolico 80 25. 

Blount 78 90. 

Rothschild 80 50. 

Più deboli i cambi e l'oro. 

Francia 3 mesi 109 38. 

Id. 810990. 

Londra 3 mesi 27 45. 

Oro 21 92. 


(Ore 5 pom.) î 
In ultoriare progresso la Rendita sugli avvisi 
di Pàrigi, richiesta a 77 85, offerta a 77 70 
fine miete ma sonza transazioni. 


ENLI 


FIRENZE — Ei] sco 
Randita Italiana B 0 . -_ _ 
Napoleoni d'oro . + “ Lil 

so 


la 

Azioni Tabacchi . » 
Ax. Banca Nas... 
Strado farr. meridio. 
Obbligazioni dette 
Banca Toncana . 
Credito mobiliare 
Banca Generale . + 


Osservazioni 


2 
Ren.it.5*. god. I"log. 77 25 — fm. 77 25 {— 


d 


PARIGI {ore 3.7 pom.) - -*23 vo 
francese 3 70 27, 

Rendita Frazense CO 10 50| 106 37 
Banca di Francia .. . -e ap 
Rendita Italiana PT . 70 40 o 70 
Fer: datti; ma=| 185- 
Obblig. ta tal —_- -—-—- 
| OLbita. ce | sn] s8- 
Ferrovie romase, azioni |- 65 6 — 
20 — 
ui 
Azioni tabacchi .. > 
Tondre a rist 25 14 as isn? 
ly URI 
osidi 951 


Argento ... 16 do Il 
Cambio ru Parigi .., 4 48 05 
Cambio sa Londra... | 121 —| 12090 
Reodita Austriaca . . . 071 690 
« » dacarta sito| 6355 
Union-Bank . ..... 50 25] 5025 
Rendita sust. avova (oro) 7485 74 85 

BERLINO 22 23. 
Auatriach | 43—| «450 
Lombarde | 2-| 12- 
Mobiliare . 302 80] 311 — 
| Rendita Tia ——-|. 705 
Rebecchi . . ara ea 
Roadita Turca | .v. +. rr e 
LONDRA 2 23 

1}4 a 9538 
— am 


Spagouolo »! 9 3 
Egix.(1873)» | 36— 
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GIACOMO DINA, DrnetToRR. 


Romsarno Giovanni, Gerente. 


Grandi Appartamenti (V.in 4° pag.) 
n IH1ÌÌ || 


Pubblicazione Importanto contro 
la FILOSSERA (Vedi l'avviso 4* p.) 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE miti sat it 
deliziosa Farina di-saiute Da Bar di Londra, delta: Rgoa 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la qualo guarisce 
«senza, medicine nè purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgio, 
acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, 
tutti î disordini del petto, delia gola, del fiato, della voce, dei bronchi, 

alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello 
-0 del sangue; 3/ anni d'invariabile successo. 
Num. 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle 
ù molti viedici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa ‘di 
, 800. 
Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 


In omaggio al vero, e nell’interesse dell'ùmanità devo testificarle come 
UD mio amico aggravato dà malattia di fegato ed infiammazione al ven- 

‘icolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
‘era ridotto’ metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di lei deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò le perdute forze, 
marigiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il piacero di segnarmi 

Devotissimo 
GiuLio Cesare Nos. Mussorto 
Via S' Leonardo N. 4712 

Curna. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 ‘aprile 1868. 

Da molti anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
nervoso e bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donne- 
#00; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
lo notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente 
guarita. 


Araxasio LA BarveRA. > (4) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
suo prezzo in altri rimedi, 

ta in scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; 112 kil. 4 fr. 

i, 3212 il. 17. fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 

neete di Revalenta: scatole da 1]2 kil. 4 fr. 50 e; dal 


La Bevalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr, 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2: fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e €. ited) m. 3, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le città prosso i principali farmacisti o droghieri: 

Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. délla Legazione Britan- 
mica, via Condotti — L, S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Danto Ferroni. — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, Der Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. ingles Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 

i l Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
nio Bertani, via Torre Argentina — Borga: 
iaroni, via delle Muratte, 10, lì, 12. 


lo Gr: le Appartamento, composto d quindici vani, stalla 
por quattro cavalli 6 rimessa per otto legni; nel palazzo già Simonetti al 
Corso, N. 307. 

2° Stalla Nobile, N. 273 per otto cavalli 0 rimessa per quattro 
legni nel vicolo del Mancino, N. 267, presso il Corso. 

3° Primo e secondo piano del casamento in via Venti Set 
tembre, con ingresso in via Salaria. Le chiavi dal portiero della Villa 
limitrofa N. 12 di detta via. 


\——rictl niet 


GRAND HOTEL DES BAINS 


ET CASINO | 
| ouverts toute l’annéa | 
EAU BROMOIODURER 
pandi labrot biian= | 
uches - Bains do vapeur 
- Salle d'inbalation. 


VALAIS SUISSE Mémou distraotiona 


u'à 
HOMBOURG et BADE 


NB. On n'est admis que sur production d'une carte délivrée pari 
le commissaire. 


Cn i de ion 


n 0 
Nou più Merearlo. — Non più Csprlvo — 


sm 

svelte! 
Deposito general 
Deposito pen 


le per l'Itatio : A 


dol Gambare 


Vendita in Roma nella Farm. Roale Garneri, : 
ellingo, Corso, 145. 


chetti Selvaggi ia Angelo Custode o farm. 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe fruttiferi 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sole| 
che già provvede i paesi dell'Alto Kgitt 
perchè bibita più d'ogmi altra grata e_ salu- 

proprietà ed ì suoi effetti tm 


DI 
titolo di Be dei Mqueri di 
A garantire chicchessia d.Ile falsificazioni, 
del Liquore E lano Ayda, qui contro 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve@ 
. essere di vetro di color verde spiccante. { 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33, 
Vendesi in ogni città d’ Italia promo i principali Alberghi, 
Caffè, Pasticcieri a Liquoristi. Resta vietata a chicchessia la 
‘contraffazione del Liquore no A essendo il me- 
desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 
‘a L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


SAPONI « A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT successori 


14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


I Saponi Solforosi di toeletta d'un od:re delicato e soave 
formano una lozione nuti k h 
e la sua bianchezza curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, i botoni e le punture d'insetti. 

I Saponi all’aeido Fenieo ed i Saponi 
4 migliori proserrativi del vaiolo, colera, e della tr 

mente. necessari in tempi di epi . 
Da oca Fasti 14, rue Martel, ‘a Milano da A. Manzoni e C+ 
via della Sala, 16 angolo di S. Paolo. 
Vendita in Roma nelle due farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 


Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


e ZZAZAEEAS©6SNÈttè@ÈLeSZeetITIOTITIOTmO@u”=u@uuuTr. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Niiiano 


IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Per 
UNA DISPENSA | 


A. MICHAUD 
A tc VI il 
ADORNA DI 1060 GRANDI COMPOSIZIONI |< SEPARATA 
| in tutto il Regno 


GUSTAVO DORE  "Tmso: 


; L'Opera consterà di 100 dispense in-foglio, in carta di gran lusso; impresso colla massima cura, con 
tipi nuovissimi ed elegaati. Ogni dispensa consterà di 4 pagine di.testo e sarà accompagnata da una 
grande incisione, disegno di Gustavo Dord, tirata fuori test 


"UNA DISPENSA | 
SEPARITA | 
| 


in tutto il Regno 


Cent. 30. 


n, 
Questa pubblicazione, alla 
quale lo Stabilimento Sonzo- 
Eno consacrerà cure speciali, 
riescirà una vera opera d’atte 
anche dal lato tipografico, per 
la diligenza con cui nè verrà 
diretta la stampa. —La fama 
dell’illustre disegnatore che 
nelle illustrazioni di questa 
E fece concorrere tutte 
le risorse della sua ammira- 
bile fantasia, è sufficiente ga- 
ranzia del valoré di questa 
nuova pubblicazione, la quale 
all'interesse storico aggiunge 
anche un interesse artistico straordinario. — Questa storia si. svolge per la mas- 
sima parte in quell'Oriente verso cui oggi teniamo con tanta aspettazione rivolti gli 
sguardi; uno allora ed oggi ‘era il nemico sui cui stendardi rifulgeva la. mezzaluna, 
mia in quei tempi l'Oriente era la terra delle mafaviglie, delle magie, delle passioni 
romanzesche, dell’arte e di quella raffinata civiltà, che i rozzi cavalieri d' Europa 
trovarano nei profumati palazzi di Damasco, nelle convalli del Libano , negli orti 
famosi di Ascalona. — Ken diversi erano i sentimenti che muovevano ‘gli eroî della 
questione d'Oriente di sette secoli sono; ma nessuna filosofia negativa e beffarda 
potrà negare la grandezza di quello spedizioni, ,6 la importanza dei loro efletti di 
cui ancora oggi godiamo..— Villano e signore, vassallo e re, franco, anglo, ger- 
mano ed italo, tutti si associarono nel nome della Croce che li seguuva, tutti costa- 
mavansi allo ideo di eguaglianza. — L'Asia era lo sfogo dell'umor battagliero. dei 
feudatari, e nella lontananza di questi, le plebi si costituivano in Comuni, si prepara- 
vano alla libertà. I reduci diffonderano nuove scienze; lampeggiavano il bello e l'ideale 
fra i popoli ed eserciti, i qua- 
li correvano a morte per dar 
trionfo alla verità: pestati dei 
tempi futuri quando la guerra 
non si farà che per la pace. 
L'opera di Michaud è la più 
completa di queste storie delle 
Crociate, che per se stessa è 
il più interessante de’ romanzi 
A STORIA delle CROCIA» 
TE formerà collezione colle 
magnifiche edizioni della Divi-| 
na Commedia e dal Paradiso 
perduto, dallo stesso Dorè il- 
ustrate , edite egualmente 
dallo stesso Stabil. Sonzogno. 


Prezzo d’abbonamento 


ALLE 400 DISPENSE 


dell’opera completa 


Prezzo d'abbonamento 


alle 


50 PRIME DISPENSE 


franche di porto nel Regno 
Lire 18 50 


franche di porto nel Regno 
Lire 25 


Gran lusso e buon mercato 
QpUIIauI Wong 9 OSS 1es9) 


dea 


UNA DISPENSA 


separata 


È 


Prezzo d'abbonamento 


alle 


25 PRIME DISPENSE 


franche di porto nel Regno 


Lire 7 


în tutto il Regno 


Cent. 39 


Si pubblicheranno due o più dispense per:settimana al prezzo di Cent. 30 cadauna dispensa. Apro. 
nandosi alle 100 dis 
spediranno, ai Siguori associati, arrotolate a cinquo per volta in modò che giungano a destinazione ix 
perfetto stato, 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Allo 299 disp. dell'opera comp. — Alle 80 prime disp. — Alle 85 prime disp. 
Franche di porto nel Regno  . ...'.. L 28 — L. 13 50 bf 
Europa, Unione gen: delle Poste (in oro) » 3 18 50 » 950 
Africa, America del Nord . ... pl >» I » 11:30 
America del Sul, Asia, Australia...» ».50 — RE » 13.50 
Una dispensa separata nel Regno Cent. 80 


Gli abbonati riceveranno gratis il frontispizio , l'indice e la copertina, per unire 
in volume l'Opera completa. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale 


UN BELLISSI 


ERVIZIO DA TAVOLA 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 ; 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 ZiO si accorda in regalo una lampada {| 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
‘all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
JENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


queecila per l'Italia A. Mansoni e C., Milano, via della Sala, 16. Ven- 


= 
| 
| 
| 
| 
| 


‘a che conserva alla pello la nua freschezza 


enso dell'Opera completa si godrà un importante facilitazione. — La dispense si | 


all'Editore EDOARDO SONZOGNO mo, Via Pasquirolo, N. 14 


Liquori. 


Elixir e Polvere Dentifricia 


Preparati del Dottore 


il, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
| denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
una sicurità indiscutabile, 


Vendita in Mitamo presto: A. Manzoni e CI, via della Sala, t4 c 16, 
e în tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno 


TRON d in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profeti, 
LLOLE GINEVRINE PESCMER, rimedio di anticà u» EPOSITO In ROMA prosso all'Agenzia A. Teboga, via ni 
niversalo riputazione contro il VERME SOLITA- i, 1%. La qualo spedisco in tatto il Rogno, con- e 
©, che viene espulso colla testa. — I. @ ln scatola. — Daposito tro inrio dell'importo, aumoutato di cent 50 per l'imbale 


laggia. 


DONO Al COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 


a petrolio completa, o un Servizio da { 


3 isce prontamente Îo febbri i 
li li sali di Chinina! ene proviene le recidive. Flac. L. 2 0 4: 
8 


nto dalla R. Accademia di Napoli 


Premiato con Medagi 
Aceadem 


Fuori Concorso all'Esposizione d' Igino 
a gli bee dell'umanità sofferente 
YPuomo rendendole 


le FE 
e debole, che hen 
mesto flagello pe 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


DEL P. DOTTOR A PI Roe” 
(53 anni di pri, 


ALCOOL DI MENTA A 
AMERICANO 


di R. Mayriwardt e € 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, erampi di stomago; mal di 
cuore e di testa. Eccellonte per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 


Convengono anche e sono di un effetto. sorprendente , nelle Fenbri nti 


recidive ed ostinate. i a 
purificare l'alito, Fra i tanti specifici finora conosciuti per la guarigione delle summen- 
Bevanda igienica fortificante e | tovate febbri nessuno può presentare attestati delle primario celebrità 
poco costosa. — Flacon fr, f£..8@ | mediche come questo nostro specifico. 
Deposito e vendita all'ingrosso 0 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
via Sala, 16, angoloS, Paolo, Milano. 
Agente generale per l' Europa 
Jules Lecoultre a Ginevra 
Roma nelle farmaci 
la Condotti N. 64,65, 
ingo via Condotti. 


SPEGHI- CANDELE 


(Sicurezza del sonno) 
Grazioso apparecchio in ottone che 


Romagnana, 13 marzo 1875. 
Caro Galleani, Milano. Ma O 

Fammi il piacere di lirmi a volta di-corriere N. 12 scatole-delle 
tue Pillole fobbrifughe del padre dottor Albiolo, ché trovo eccellenti; 
anzi ti posso accertare, senza essere adulatore,' che specifico tale pei 
jcurî effetti non mi fu mai dato di trovare. 
nemîco deile specialità, ti assicuro ‘che te ne darò fre« 
ni, combattendo esse il terribile morbo che infesta 


queste campagne. 3 
Dott. G.. BerLerti, medico condotto. 
Costano L. 8 la seatola;-si spediscono contro vaglia postale o fran- 
cobolli per tutta l’Italia coll'aggiunta di cent. d® ogni scatola. 


PILLOLE EMENAGOGHE 
dell’ostetrico dott.-C. P. Lazsati. 
Queste piccole nella mia pratica fin dal 1830 sono state e sono at» 


si sdatta a qualuoque candela nel | tualmente da me e da molti altri distinti miei colleghi usate con sém- 


toove si desidera abbia a spegner- | pro positive guarigioni per agevolare e richiamare la Mestruazione, per 

si îl che eseguisco senza rumore e | migliorare e depurare la Mossa sanguigna, specialmente nella prima- 

senza far fumo nò odore. Si evita | vera. Tolgono l'Inappetenza, facilitano la Digestione; ridonano le Forze 

cost il pericolo di consumare cau- | generali ed una Perfetta e florida salute. 

dele inutilmente, e di incendio quan- Milsno, 1° marzo 1869. 

do si lascia la candola accesa ad- 

dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 

Franco di porto nel Reguo L. 2 15. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 

dei Prefetti, 12, p. p, Rom 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEO 

alla Cubebina e Sandalo: non più 
mereurio, nò copaive : Gwarigic 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti come ri. 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattio segreto, fr. 6 50. — lo- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmi 
fieri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Dott. ©. P. Lazzatt. 
S. Cipriano, 17 maggio 1856, 
Stimatissimo sig. O. Galleani, Milano. 

Mediante l'aso dello sue eccellenti Pillole Emenageghe dell ostetrico 
dott. C. P. Lazzati, potei ricuperare quella perfetta @ florida salute che 
erami scomparsa, causa l'arresto del curso rovelare della Mestruazione, 
la quale mì portato un malessere tale che non saprei come Ja 
sarebbe andata a finire, so non avessi fatto uso delle anzidette suo 
Pil'ole Emenag le quali corrispondono eminentemente nelle malattie 
cui sono annuuziate. 


CanoLisa MAzzaRELLI. 
si spediscono fuori di Milano coll’ag- 


Costano L. ® 23 la scatola 
giunta di cent. 2 ogni sento! 

Per comodo e garanzia degli ammalati, dalle ore 9 alle 11 ant: è 
dall: ore 3 alle 5 pom. vi sono rinomati chirurghi specialisti che vi- 
sitano per malattie celtiche e per qualsiasi operazione chirurgica; e dal 
passangionnte: alle 2 distinti medici visitano per qualunque altra ma- 
lattia, 


. La detta farmacia è fornita di tutti i rimodì cho possono. occorrere 
in qualunque' sorta di malsttio, o no fa seedizione nd ogni richiesta, 
muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di va- 
glia o francobolli postali. 

Scrivere alla farmacia N, 24, Ottavio Galleani, via Meravigli, Mi- 


L' USIGNUOLO sprite a Roma: Nicola Sinimberghi — Ottoni di Piet 


Grazioso istrumento col qualechiun- | — Fa-macia Marignni ‘arm. Enrico Serafini — A. Egidi Bonacelli 
que può imitare il canto di qual- | — Società farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefetti. 12.— Firenze: 
siasi uccello, H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica — Emporio franco- 
con apparente uccisione lell'us: | italiano D. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Pegna.— Milano: Sue- 
cello cursale dell'Emporio franco-italiano, . Marghi + 15, cosa Gone 
zalos, ed in tutto le città presso le principali farmi 


—— ——_—_— ——menon 
Nouveau Système pour détrulre le 


PHYLLOXERA 


et guérir la maladie des Vignes 


Mémolire adressé à M. le Ministre de l'agriculture et du com- 
merce de la République francaise, par EDOUARD SOFFIETTI. 
Priîx:1 fr. 25. 


Se vend an Italie chez J. B. Paravia et Comp., libraires-iditoors, 
(Rome, Turin, Milan, Florence); à Paris A la Librairio agricole de la 
Maison rustiquo, 26 ftue Jacob. 


Dichiarazione dell'Autore e avviso alla Stampa. 


L'Autore è un po' quacchero, in questo senso che professa la teoria 
del dovere in modo assoluto: egli ha adompiuto il suo ufficio, facendo 
{-di pubblica ragione il motodo che ha ideato per eatirparo la fillossera; 
la Stampa a son volta deve faro il proprio, divulgandofo.— L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pubblico ha diritto di conoscerla. — L'au- 
tore si. tione perciò dispensato di fare qualsiasi sollecitazione fn propo- 
aito: è l'interesse della cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore é affatto secondario, ed è ancho padrone di farne nessun 
conto. 

Ciò posto, quei giornali, che stimeranno di occuparsi di questo cog- 
goto, mandino un semplico bigliotto di visita, colle nocensarie indica- 
zioni, al libraio Paràvia, 6 sarà loro tosto «pedito l'opuscolo sovra indi- 
cato; ‘rogliano solo èasere compiacenti d'indirizzare al detto libraio una 
copia del foglio nel quale no abbiano trattato o fattane menzione. 


] 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO, 

AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA Î 

La più importante deue Acque Solforose d'E.«aropa 

Sorgente fra le roscio del più puro Zolfo, ha una azione purgnat 
Kopurativa, solvente, cura lo malattio d 

sul fog milza, sui ren 

digorente, riav ‘appetito; espelle dal i principii potridi 

risana il corpo dai mali onistenti 0 che lo mi- 

na mineralo modifica essenzialmenie ed n modo. 


Lire UNA. 
franco pe? posta in tutto il regno: 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


DE BOUDET 
Questo. mirabi otto toglio 
è fa cadere în pochi minuti la pe- 
peli da tutte lo parti del 
del corpo, senza recar. dao- 
alle, 6 produrro la più pie- 
cola irritazione. Come .per incanto 
‘edesi la pello rasa e pulita meglio 
che ecl-più perfetto rasoio. Quando 
l'operazione si ripete. poche. volte 
di seguito detti peli finiscono col 
non nascere più. (o) 
Prezzo del flacon L. ® 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
Via dei Prefetti, 12, p. p. Roma, 


(4) 


lermi belli a tutti 


9 
‘organin 


equa Minerale Salso-dodica di Sales 


La più Jodica delle conosetute 
Si uan in tutte lo malattio in cui è indicato il 
nella serofola, nol gozzo, oftalmie scrofoloso, 
ropgo egregiamente | temperamenti linfatici e rachitici serofolosi. 
Questo A inorali si trovano presto lo principali Farmacie 
si mo dal dottycav. Ernesto Brugnatelli, Vogh 


“topo 1S6p o7uowmo 


di Firenze 


[Aequo st rivolgeranno direttamente 
[raliore Krnesto Brugnatelti. 


ita in Roma nella farmacia Scellingo, Corso, 145 


Un elegante letto di ferro raoto 

con paglieriecio a molla 

coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 


da die 


FABBRICA, E NEGOZI DI LETTI MN_FERRO, VUDT 


LI sa Campo Marzio, d, e via Campo 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
n agliorissio a molla &% 

passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
d'ogni letto completo o canapò, | 


UN LETTO DI FERRO PIENO sd una susta 7 ato a fuoco è , con materszeo @ 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi 
Spedizioni in provinoia c sta!o sumentato di L. 3, per l'i 


IGIENE SEMPLICITÀ" ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a queil 
guasti che si lamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata fab 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi  colloci 
© sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisco grati 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata, 

Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico dell 

» per Cassa imballaggio » 10\| Committente. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


di ferro con pagliericeio a molla 


E DI FERRO PIENO 


Marzio, 82 e 83. 


Bonscelli, TorSanguigna. — Fra 
telli Zaadotti, S, Carlo a Cattinari 


Franco di 


Taboga, via de' Prefetti, 12, p 


{20ds ‘ottinzzon 12999) op 0 110p 1 e#Sns:stq] 


2° CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e special- 
‘mente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
Igati, eco. 

Î In meno dì 4 minuti colla cucina istantanea, senza logna, 
| Rcarbono od altra materia infiammabile si possano far cuocere 
ova, cos'olette, becfsteaks, frittate, legumi o pesci. Basta al- 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparec- 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele- 
‘gante, costa L. & con istruzione. — Il trepiedo si piega e sta 
racchiuso nell'apparecc 


ad uso letto con stoffa di 6lo 
per L. es 
—0- 


© s0, 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi stazione 
‘di ferrovia, 


rn 


POLVERE MAZADE E DALOZ 


(IR Per distrussero i 


SCARAFAGGI 

Vendeni con modo di 
servirsene, preso tutti 
1 Drogiveri e Parmaziati 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO | MiARMI 
Presso Lire 2 
porto nel Regno L.2 20 


Dirigerni in Roma proaso l'Agenzia 


icolo ha incoraggiato molti imi. 


L'imtensa popolirità di 
i dts ML fruttandon 


tori ad abusare senza diritto di 


psula, e sull'etichetta il nome 
Londra, Coleman Street, 16; è indispo: 
quisiti per scansare le dannose contraffazioni 
‘otza dirigersi agli Agenti generali per l'Italia, IONI a C., 
2: Casati, Milano ; G. Bortolucci, Napoli; o ai loro sottodepositari! 


i re: principali rivenditori d'articoli di toeletta. 


Tipografia dell'Opinione. 


